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PEREQUAZIO~E FO~DIARTA 

So no molte e co ntinue le insistenze dei nostri Associati 
perchè I' lngeg~zeria Civile si occupi deli:i par le tccni c:i reb­
tirn ~ill a ques t10ne catastale. 

Colla scor ta fedele de'i principii indiscutibili della scienza, 
:irraìor:ili !!ella . loro applicabi lità dai risultali dell ' espe­
ri enza, e senz:i Yolere pu nto pres ta r mano :i questo o :i co­
d1·st'all ro dci p:i rtiti pseudo-poì itici di scuole o regionali che 
pare si radano disgrazi:i tamente :icccntuando, 1'Jnge9ne1·ia 
Civile continuerà , com'è suo dovere, a m:intenere aperte le 
proprie colonne all'esame spassionato e tranqui llo cli una 
tiuestionc che tocca assai da vicino :i;; li interess i materiali e 
ad un gius to enti menlo d'amor proprio di una cl:isse nume­
rosa e molto benemerita di professioni sti, distriùuili eq ua­
bi lmenle in ogni pun to dcl Regno, e sui quali dovrebbe pure 
il legislato re al'veduto fa re un grande :is egnarn ento, se egli 
è vero che al r iso rgimento morale cd econom ico de lla patria 
dcbbasi ~ apcr fa re :ibi lmentc concorrere tutte le forze virn 
dcl paese. 

G. S. 

SULLA UTILIZZAZIONE DELLE MAPPE ATTUALI c1J 

uclla for m:1zioue cl el uuoro Catasto 

ed in p.:rt ico larJ tli qu elle tlel co mpartimento ex-1'0:1tific:o 

COKSIDERAZIO:\ I 
del l' ln[]. FDrA GALLI E R:\ ESTO 

Operatore l:at :i.stale nelle Sezioni 'l'ecnh:he cl i F in anza . 

delle mappe censuarie :ittuali, a ri sp:irm io cl i tempo e di 
spes:i, nell :i esecuzione dell:i generale catast:iz ione. 

Ognun sa co n1e de l territorio italiano una metà appena 
sia pro\'Veclula di catasti geometrici, laddove l'altra metà è 
dotata cli ca tasti pur:imenle descrittiri. Mentre infatti la su­
perficie totale del Regno · è :ili ' incirca di etta ri 28.3i4.185, 
i catasti geometrici meritevoli cli essere presi in considera­
zione :i lio scopo tes tè in.dicato, occupano le seguenti esten­
sioni superficiali: 

1. Catasto Lombardo Veneto. 
2. >l ex-Pontificio, compresi 

3. 
4. 
5. 
6. 
7. 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

l' ex-Ducato di Bene­
Yento e Pontecorrn 
Toscano . 
Sardo 
Piemon tese (nuorn) 
Parmense 
Modenese 

Ettari 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

4.252. i32 52 

4.139.003 85 
2. 22 1. 'i 38 75 
2.424.665 54 
o. 9i 4. 904 )) 
0. 574.197 42 
0.122. 943 84 

In tutto Ettari 14.'i'l0.185 02 

Ques ta sempl ice indicaz ione basta a dare un' ide:i de ll :i rnra 
import~ nza cieli' :irgomento propostoci, perocchè riteniamo 
che, dorenclo le mappe attuali concorrere in tanto conside­
rernle proporzione neJla form:izione del nuorn Catasto, sia 

l oppor tuno, innanzi di por mano a tali lavori, uno spassionato 
esame ciel rew stato delle cose per assicur:irsi se Yi sia la pos­

.11 s ibi!it:i d i serrirsi Y:rntaggiosamen te delle mappe in parola, 
J. siccome speriamo cli ri uscire a dimostrare, ed in caso affer-

'I. - Superale le numerose e svariate diffo.:oll:i, che si op- m::itivo, in qual modo converrebbe procedere nell'oper::izione. 
ponerano all'appror::izio ne della JeO'.re sul riordinamento del- ! 2. - Nell 'e laborata relaz ione, che ha accompagna lo alla Ca-
),. '"' 11nposta fondiaria, potrà finalm ente la n:izione italiana ve- l mera dei deputati il proge tto di legge pel riordinamento del-
dcrc. fra. non mollo iniz iai.a su tutta l'c3 tension e ciel proprio I l'impos ta fondiaria, venne presa in considerazione la questione 
tcrr1tor10 quest'operaeminentcmcnteciYile e patrioltica, della I di cu i rngliamo ora intrattenerci, in modo però alquant o som ­
quale per la sua stessa natura tanto maggiori e più benefici mario; giacchè, dopo arnre accennato all e diverse condizioni 
sa ranno i frulli, quanto più pres to verrà co ndo tta a compi - l presentate dai ca La sti geometrici ci el Regno, si parla bensì in 
mento. RiLcniamJ 11C rlanto sia debito di oo- ni buon ci ttadin o Yia generale della necessità di acce rtarsi se e quanto sarebbe 

" ' q~alunqu c sia la sfera, in cui potrebbe srnl_;crc la propria utilizzabil e il materiale es istente, ma senza entrare in più 
azione, l'i nteressars i all'esecuzione di q ucsta 11 rovvida Je'""C. minuti particolari. 1'è forse era qu ella la sede più adatta per 
ed · . ·· · "" ' e. pe1 c10 che sper ia mo di non redere male accette le tale ricerca, che assume un carattere cssenzi:i lm en te tecnico. 
cons1dcrazi oni, che ci siamo prefissi di svo lgere nella pre- DaquJntosta scrittonellasuaccennal:i rel:iz ione risulta com e, 
sent e memori:i in relazione ad un :i rgomcnto, che è stretta- ci rca la spesa ed il tempo occorrenti per la formaz ion e del 
~~en~e co llegalo alla elfctlir:i formaz ione dcl C:itaslo fon - nuoro cat:i sto, si ritenga doversi tener ca lco lo del lavoro ab-

l<lrio nel Regno, csse ndochè ha per iscopo la util izzazione bastanza rilevan te, che ri chiederebbe l'nggiornam ento delle 
--- rnappe in vigo re. Infatti, accennando all e r icerche eseguite 
no~1l ) ~~u t i l ~zzazio?e delle mappe esistenti è un problema che presenta in prnposito dalla Commissione d' inchies ta nel 18i1, da ll e 
legaf°c ie diffico!tt, tanto più se le si1wole mappe devono essare col- 1 • bb · I 1 d 
zionee a gunt1 tng~nometrici. Prima p~rtanto di affrontarne la solu- qua.1 sarc e ri su lato come e ma ppe me esime :i rrebbero 
goli ~atar .it.neEces3anostabilire ilgrado di esat tezza delle mappe dei s in- potuto venire utilizzale con un larnro abbastanza limitalo 

as 1 'ù a tal u · · · I serie ,·erifi~h 1 '. opo o?cmTono 111 _ogm compart1ment~ catastal.e in causa della rn:issima larg wzza, con cu i si consigli :ir:i di 
s1ioglie d' e ocah da far 1 per cura d1 persone competenti , le quali. 
attuali a~cprrenzio~i e di ~impatie Yerso l'uno 0 l'altro dei catasti procedere, vi s' indi ca pure come poss:ino t:i li in formazion i 

Noi 't ~.r iuo an.zit~tto il vero stato delle recchie mappe. ritene r si improntale di soverchio ottimismo. 
I1'import:~~~a~~~0ç:111d~· v~ti perchè il Go1·crno affidi senza indugio Anche nell:i discussione arvenuta nel dicembre 1885 alla 
e ma""ior·i , . pr~ 1mmart1 ad un 'eletta di persone le quali offrano I . cli 0 "' .;aranzl(l di com t d" · l't· e t 1 Camcr a dei ( epu tat1 sul proget to di perequazion e Yen ne in amo sJ"uit u·.' .·. PP .~nza e 11nparz1a 1 a. on a e premes>a, 

" 
0 a .uncolo del mg. Fumagalli. G. S. diverse occasioni tr:i tl :i lo tale :irgom cnto, a propos it o dcl 
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quale l'onorevole Cùmmissario regio, dopo aver fatto il cal­
colo de l tempo, che a\"l'ebbe dornto impiegarsi per il ril era­
mento della porzi one d'Italia ancora sprovvis ta di catasto geo: 
metrico, soggiun geva queste precise paro le : « Per gli altr1 

)) U mi lion i di ettari occorrono dell e rettifiche; vi può essere 
>> alquan to da rifare, non nego, e si può operare co n tempora­
>) neamente ; no to solo che non bisogna argomen tare come 
>> se tull i quei 28 mi lioni cl i ettari fossero eia ril evarsi .cli 
>> pianta. )follo cli risparmiato vi dovrebbe pu r essere ad ogni 
» modo l> . Le quali parole, mentre co nfermano quanto nel! 
relazione su in dica ta trorasi espos i.o, ci mos trano cl 'a llra parte 
come non sias i ancora defi nita completamente la quisti one, 
del la qualea sai probabi lmente s'int ende risena la la sol uzione 
al nuorn regolamento, che dovrà ora compilarsi per l'esecu­
zione delle operazioni ca tas tali nell'intero territorio itali ano. 

Non mancò nella Camera istessa chi soste nne la tes i asso­
lutamente co ntraria a quella propugnata dalla Comm iss ione 
parlamenta re e cercò cli dimostrare che ness una utilità si potrà 
r ica rare dalle mappe attuali e che perciò nei comp uti preren­
li vi per la esecuzione delle nuove mappe censuarie si do­
vrebbe tener presente alla mente tulla l'intera es tensione 
uperficia le ciel Regno. _.\ no i srm bra per altro che ques t' ul­

tima opinione pecchi di eccess ivo pessimismo; e ri Leniamo 
che non si possa affatto sen tenziare in via asso luta e gene­
rale in proposito, senza prima proced ere a ri cerche e co nsi­
de razioni parziali a seco nda delle cl i verse mappe, che si tratte­
rebbe di utilizzare. 

Crediamo pertanto non sia fuor cl i lu ogo il passare in ra­
pida rassegna le diverse condizioni, in cui si trovan o i sin­
goli ca tast i geometrici del Regno per poterne poscia dedurre 
•1uelle considerazioni, che ci sembreranno opportune, e ciò 
fo rmed oggetto della prim a parte ciel nostro larnro . Ferme­
r emo in seguito in altro numero più specialmente l'atLen ­
zione sul ca tasto de l compartimen to ex ·Pontificio, siccome 
quello in cui da parecchi anni prestiamo alla Ammini stra­
zione gore rnntiva la nostra debole opera, per indicare con ne­
cessar i i pa rtico lari in che modo riten iamo se ne potrebbero 
pratica men te impiegare le mappe. 

II. 

3. - ~on ultimo ricordo delle diverse e funeste domina­
zion i, cui fu in addietro sogget ta la.patr ia nostra, ancora r i­
mangono in Italia, fino a che l'esecuzione de lla benefica legge 
tes tè promulga ta non sarà per apportarvi opportuno rimedio, 
ben 22 catas ti fondiarii, i quali riflettono, per così dire, la 
fìsonom ia cieli ' epoca, in cui furono esegui ti, del Go\'erno 
che li aveva ordinati. Nè i ca tasti geometrici, che abbiamo 
ul pri ncipio indica ti e cli cu i dobbiamo ora intrattenerci, 

sfuggirono, malgrado la loro base fondamen tale, la mappa, 
a tali clirersi tà cli condizion i. Presentano invece cl i(ferenze . 
notevolissime pel tempo in cui vennero fatti, pel metodo con 
cui furono eseguiti , per la scala e per le tollera nze adot­
tate nella formaz ione delle mappe, per l'esattezza maggiore 
o minore, che l'esperienza ha dimostra to venir da queste pre­
-entate nel loro insieme. Di più o(frono notevoli discrepanze 
ne i sis temi adottati per la consen azione ; ciò che è pure in­
dispensabile a conoscersi, perchè non si trat ta già di utiliz­
zare i ca tasti in Yi gore quali furono redatti originar iamente, 
sibbene nell o stato, in cu i si trornno 01·a ridotti . 

In un 'u nica co a so ltanto si r iscontra una \'era uni formità, 
nell a rappresentanza cioè della par tice lla di collura , la quale 

fu il perno su cu i si appoggiarono ed il procedimento geo me­
tri co per la de termin azione della superficie ed il proceclinienlo 
es timatirn per la determinazi one cl ell'imponib ile, quando pur 
non si voglia ancheaccennarecome in tutti i ca tas ti geometri ci 
italiani, malgrnclo la di sparità dei si temi presce lti per le stime, 
ve nn e però se mpre ri ce rca ta la rend ita delle singole colture. 
Poichè è so lo apparente in alcuni dei ca tas ti medesimi l'espo­
sizione del yaJ ore ca pitale, a cui per Yeritù sempre si è giunti 
accer tand o dapprim a ann liti ca menle la rendita , poscia ca pi­
talizzand ola ad un o s l::ibi lito saggio percentuale. Noi qui ci 
occuperemo più specinlmente cli ciò che riflelle la parte geo­
metrica dell e mappe, a cui si ri fer iscono appunto le nostre 
inda gini; ed a qu es to riguard o ecco quan to ci \·enne dato cli 
poter assodare. 

4. - Ri guard o all 'epoca della fo rmazione delle mappe: 
a) Quell e Lomliardo-Venete furono compilate in pa rte 

nel secolo scorso, ri salendo talune fino al '1 723, in pa rte nel 
principio ciel seco lo presenl e; ma non bisogna dimenticare 
che ono in co rso, anz i trovnnsi già portati a buon pun to i la­
rnri di rice nsimento, per cui nelle pro1inci e Lombarde di vec­
chio censo ed in parte ancora della provincia cl i :lfantora (s ic­
come qu ell a già npparlenente all 'ex-D ue-alo di Manto1a, nel 
qua le erasi co mpilato nel st'colo preceden te un nuorn ca tasto 
sull e basi ci el \' ecchio censo mi lanese) venn ero rileva te in 
ques ti ult imi ann i nuove mappe da sos ti tuirsi afl e precedenti, 
che però tutte furono riferite per ciò che riguarda lo stato 
de lle colture all 'a nn o '1828 all o scopo di ottenere la des ide­
rala perequazione fra le provin cie di recchio e le altre di 
nuovo censo; 

/J) Le mappe ciel comparlimen lo ex-Pontificio Ye nnero 
compiute in part e, e precisa mente nel num ero cli H 55, sotto 
il Gorerno itali co da l '1809 al 1813, mentre le res tanti 2938 
lo furono sol lo il Gomm o pontifi cio dal -1817 al '182'1. Per 
l'es timo fu ril ern to lo stato delle co lture quale era all 'a tto 
della fo rmaz ione dell e mappe; ma si procedette poco dopo la 
attiv azione del ca tasto ad una generale revisione, cl i cui avremo 
da occuparci più ampiamente in appresso; 

e) Le ma ppe Toscane furon o esegu ite, per ciò che si ri­
fer isce al ca tas to di terrafe rma, dal -18'18 ::i l '1827 per la quasi 
tot::ili tà ci el territorio; so lo per l'ex- Duca to cl i Luct:a si com­
pirono dal '1860 al '1 869, riferendosi però per la stima allo 
stato che presen tarano i terreni nel '1829, nella quale epoca 
erasi ordinata la esecuzi one del catasto, che \'enne poi inrece 
differita. Le mappe dell e isol e d'Elba e Pianosa si ril eva rono 
chi ! 1840 al 1842, mentre per l'i sola del Gi glio vi si attese 
negli anni '1873 e 1874; ma per la ti ma I o stato dei terreni 
fu co nsiderato qua le era- nel '1840; 

1l) Le mappe Sarde si dero no distinguere in genera li e 
parce ll ari ; le prime furono com piute dal 1839 al 1850 ed in 
esse vennero delineate geometri cçi mente solo le zone de l ter­
ritorio racchiuse da strade, corsi d'acqua, ecc.; le seconde 
si eseguirono dal '185~ al '1855 e vi si introdussero le parti­
ce lle cli proprietà e di coltura, però semplicemente a vista, 
riferendosi sempre per l'appli cazione de lle stim e all 'epoca, ill 
cu i fu ro no iniz iati i larori; 

e) Le mappe Piemontesi nu ore si compilarono dal 1858 
al '18/0, ma solo per alcuni circondari dell 'antico Regno su­
balpino, né ad esse venne mai app licato l'es ti mo. ~on ci oc­
cupiamo qui cli allre mappe, pure esisten ti in alcune parti del 
compartimento Ligu re-Piemontese, perchè,compilate in epo­
c!1e troppo lon tane e di sparatissime fra loro, non possono es-
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se in considerazione in ri sta d'una poss ibile utilizza-
serc pre . 1· . C . d 1 "" _. Furono invece per opera dt e 1rers1 omut11 e com-
Zlone. · · d li ' 16 d li 

t. ento ora nominalo, ed rn esecuz10ne e art. - e a 
par 1111 . • • 1 · · 

'"' 96 Iu o-lio 1868, n. 4513, falle compilare m ques ti u l1m1 
le,,,,e - " d .. f . 

· 1ore map1rn di cui alcune sono tulto 1 rn ormaz1one; anni nt ' ~ . 
f) Le mappe Parn~ensi fur~no. f~ lle da~ 1809 ~ l ·I 82v, .ri-

ferend osi, come al sol1to, al pnnc1p10 del! operazione pe1 la 
applicazione delle stime; 

g) Nel compartimento illod en e~e ~ a pro '.· re~ e re. ::i lla de-
lorerol e confusione, che i moltepl1 c1 c::itasl1, eh cu i la mas­

~im ;; parle descrilliri e datali da epoche remotiss ime, ha111~0 
colà generata, renne già pronedu to co lla legge del 4 gen na10 
,1880: 11 • 5222, per la quale stanno in quelle prorincie. fa cen­
dosi nuore mappe per l' intera estension e del compartimento 
medesimo (1) . 

5. _ Ri pello ::t i sistemi di rilievo adottati per le singole 
mappe, noi rit rori amo che renne fatl~ precede1:ea l rilev::tn~ ento 

· dei dell agli per le Toscane, Sa rd e, P1emontes1e P::trmens1 una 
rete tri gonometrica, l::t quale pure venne testè complet::ita nel 
comp::tr timento Modenese, tr::tendo profitto dai precedenti la­
rori geode ti ci esegu ili dall 'Istituto topografi co mi lit::ire. In­
vece per le mappe dell'ex-Stato Pontificio e del Lombardo­
Veneto non si compì alcuna triangolazione, sebbene vi sia 
ra rr ione per credere che negli ex-Stati Veneti abbi ::t senito " . 
una rete trigonometrica, stabilitari dal 1797 al 1803, per la 
esecuzi one di ~i primi rili eri ; è ce rto però che la maggior 
parte delle mappe di nuoro censo non sono fra loro coll ega le 
da alcuna triangolazione e solo per quelle fra esse, che si 
compilarono ultimamente, o si stanno lullora compi lando, 
venne eseguila una rete grafica coll a tarolella, della quale 
pure si fece uso in alcu1ri cas i assai più ri slrelli e spec iali per 
la formazione delle nuove mappe Piemontesi (2) . 

Anch e nel rili evo dei dettagli si adottarono sistemi diffe­
renti ; infatti, a parte la Sardegna, ore già si disse essersi 
tracciate le divi sioni parcell::tri a vi sta , venn e impiegalo in 
ria generale il sistema degli allineamenli nell e mappe Pie­
montesi, appoggiandosi alla rete trigonometrica pres tabilita, 
ed in f]uell e fra le mappe Lombardo-Venete, per le quali er::tsi 
JJrecedentemenle eseguit::l la rete grafica. La tavo letta fu usata 
per la res tante parte di queste ultime ed in p!ccole propor­
zioni , nel solo caso cioè di grandi estensioni di pascoli e roccie 
nude, anche per le mappe Piemontesi; renne adottata in­
vece e elusivamen te nella compilazione delle mappe Pontificie 
e Toscane e di quasi tutte le Parmensi, per alcune delle quali 
si ricorse ai grafometri. Ora poi nel Modenese rnol si renga 
applicata la celerimensura. 

6. - Circa le scaltadottate, tralasciando di occuparci delle 
mappe dei centri urhani; al cui aggiornamento venne già prov­
veduto o si s ta provvedendo con operazioni speciali ancora 
in corso in alcune prorincie italiane, e per le quali la scala è 
sempre, ed a r:igione, più grande di quella prescelta per iter­
reni , noi troviamo che per le mappe piemontesi nuo,·e la sca la 
è di 1a1 500 ed anche di 1 a 1000 pei terreni molto sudd irisi; 
ll~r le Lombardo-Venete, Pontificie e Modenesi (in costru­
zione) si riduce ad 1 a ~000 ; per le Toscane è pure di 1 a -
t (1) Per quanto consta, nel Compartimento Modenese volgerebbero 

a tualmente a t ermine i larnri di triangolazione; il rilernmento delle 
mappe donebbe intraprendersi entro l'anno. G. S. 
u (~·Per la formazione delle mappe piemontesi • eramente non si fece 
v~ 1 alcuna rete grafica, furono imece qua e là intercalati colla ta­
go etta p~·e.toriana, alcuni punti direttamente appoggiati a punti tri-

nometnc1, per agevolare il collegamento degli allineamenti. G. S. 

2000, relatirnmenle però alle so le mappe dell'e:-:-Ducato di 
Lucca, mentre per le riman enti si impiccolisce ancora più e 
direnta o di 1 a 2500, oppure di 1 a 5000; per le Parmensi 
ritorna di 1 a 2500, mentre infine per le Sarde il riliero 
delle mappe generali e di piccola parte delle parcell ari è di 
1 ::t 10000, e per le restanti mappe parcellari di 1 a 5000. 

Per ciò che rifltllte la tolleranza ammess::i, abbiamo che per 

le mappe Lombardo-Venete è di 1 ~0 in pianura, di 1 ~0 in 

collin::: ed in montag na per le più antiche, mentre nelle più 
o 5 1 . .. 

recenti diminuisce a - ' e - · in realtà però n s1 n sco n-
100 100 ' 

tra no 

sca ne 

talrnlta sorpassate tali toll eranze. Per le mappe To­

è di ~~ in pianura di _ _!_ in monte, -ma talora rag-
100 ' 100 

giurise proporzioni ma gg iori; per quel!•! del compartiment o 

1 I . . ex-Pontificio è in generale di 
100

, che però era ec1to sp111-

gere fino al _! in cas i speciali; per le mappe Pi emontesi 
100 

. d. 0,5 non fu tollerata per lo più una differenza mag·g1ore 1 WO; 

IJer le Parmensi er:i stabilita in __ 1_, sebbene siasi spesso su-
100 

6 
perata e di molto in modo da arri rare anche al 

100
. Per le 

mappe Modenesi crediamo non sia :incora sla ta fi ssa ta la tol­
leranza, cui accenna il rego lamento dell 'S giu gno 1882 ; essa 
però sa rà senza dubbio conforme a quella, che verr~1 fi ssa ta 
per le nuore mappe da costruirsi nelle Pro,·incie, che ne sono 
affatto sprovvi ste, e risponderà pu re a qu el maggior grado di 
precisione, cui gli ultimi progressi della scienza ci danno il 
diri llo di aspirare. 

Consirlerando poi l'e$allezza , che si riscontra nelle s in golr 
mappe, ritroriamo che, mentre le Piemontes i nuove emergono 
sopra tulle le altre perla diligenza , con cui furono compilate, 
rengono dopo in ordine di merito le mappe Pontificie e le 
Lombardo-Venete, quelle almeno eseguite in ques ti ultimi 
tempi. Circa le mappe Tosca ne pur troppo si ha ragione a du­
bitare che non presentino sufficiente esa ttezza; ancora più la­
sci::tno a desiderare !e Parmensi. Nelle Sarde poi è on-io come, 
per non essere nei dettagli state compilate geometricamen te , 
sarebbe follia il rolere ricercare a-nche una limitata attendi­
bilità. 

7. - Passando ora alla conservazion e, ri scon !riamo diffe­
renze notevolissime nei dirersi libri catastali, su cui vengono 
registrale le mutazioni; bastaci però solo accennare a tali di­
s1rnrità non ritenendo necessario l'addentrarci in più minuti , . 
deltagli. Sofferniandoci inrece alla parte essenzialmente geo­
metrica, non mancano qui pure sens ibili discrepanze ia circa 
il numero degli esemplari, ossia degli originali e dell e copie, 
di cui si potrebbe ora disporre, s ia circa i metodi adottati 
per tener in eridenza sulle mappe le successi1·e Y::triazioni , 
sia infine nel sistema prescelto pel controllo di tali yariazioni. 
Ed inrcro: 

A. - Riguardo al numero degli esemplari: 
a) Delle nuove mappe Lombardo-Venete se ne hanno 

spesso 4, cioè la mappa originale conservata intatta per le 
provincie Venete presso l'Intendenza di' enezia e per le pro­
Yincie Lombarde presso i rispeltiri archivi compartimentali; 
la copia dell'original e rettifica ta :il momento della stima, la 
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quale però non sempre esiste e che viene custodita presso le 
singo le Intendenze cli finanza; altra copia ri cavala eia questa 
e che serre alla co nservazione presso le In tendenze mecle-

ime; infine un quarto esemplare identico a ,quest'ultimo, 
che è destinato alla co nservazione presso le ri spettive agenzie 
delle imposte e ciel ca tasto; 

b) Delle mappe Pontificie si ha la copia originale in Roma 
presso !a locale Sezione tecn ica cli Finanza, mentre prima 
era custodita dall 'o ra cessata direz ione del Censo ; presso le 
Agenzie si hanno poi le copie per la con~ervazione; 

c) Gli originali delle mappe Tosca ne sta nno presso le ri­
spettive Intend enze cli Finanza , le copie presso le Agenzie; 

tl) Gli origin ali delle Parmensi, con altra loro copia per 
la con ervazione, sono custoditi dall ' Intendenza di Finanza; 
altra cop ia esiste presso i Comuni; 

e) Delle mappe Piemon Lesi esiste un solo esemplare negli 
archivi dell ' Ufficio tecnico cli Torino; 

()Gl i originali ed una copia delle mappe generali Sarde 
si cus tod iscono presso le Agenzie, mentre allra copia sta 
presso le Intendenze rispettive; le Agenzie suddette poi pos­
seggono pure le mappe parcellari, ed invece solo cop ia cli 
parte di queste si ha dalle Intend enze. 

H. - Per ciò che rifl ette la conservazione geometrica : 
a) Kel Lombardo-Veneto le variazioni topografi che, che 

riguardano divi sioni cli proprietà , si rappresentano in appos i ti 
tipi, che però non si introdu cono in mappa, pnr lenendosene 
con Lo nei registri; ciò che si fa pure per rnriazioni cle ri vanti 
da nuo\'e opere pubbliche, per le quali si procede in qu elli 
agli opportuni scarichi; mentre le rnriazioni dipendenti dalle 
revisioni, prima decennali, ora quinqu ennali sull'andam ento 
dei fiumi Yen go no rappresentale in appositi allega li alla mappa; 

b) Nel co mpar tim ento ex-Pontificio le variazioni si ese­
guiscono in ti pi a parte, che non dovrebbero renir riportali 
in mappa; lo furono però in seg ui Lu ad operazioni speciali , 
cl i cui avremo occasione di di scorrere; 

c) Kel compartimento Toscano si segue lo stesso sistema 
or ora accennato, facendosi uso cli appositi cartoncini ; 

d) Le ma ppe Parmensi pure vengono conservate inalte­
rate, custodendosi a parte i tipi rappresentanti le variazioni; 

e) Le mappe Piemon tesi Lrovan si intatte, qua li erano al­
l'atto della formazione, perocchè, per non esseni mai stato 
applica lo l'estimo, no n furon o attivate; 

f ) Nelle mappe parcell ari Sarde non ren ncro che in pro­
porzioni multo ri slrelle tenute in eviclenz:i, mercè tipi up­
pletivi, le variazioni anenulc , mentre se ne tenne co nto 
quasi sempre so lamente nei registri censuarii. 

C. - Infine, laclclo\'C nei compartim enti Lombarclo-Yeneto 
e Toscano ,·iene esegui ta la così della conservazione doJJpia, 
co lla qua le qualsiasi variazione \'i ene riportata, ad oppor­
tuno co ntro llo, sopra documenti perfe ttamente uguali fra 
loro, sia presso le In tendenze cl i Finanza, che presso le Agen­
zie delle imposte, in lutti gli allri compartim enti la conser­
vaz ione è affidata so lo a queste ullirne. 

ri cayare dai ca t:isti in parola, per la Ee mplice ragione che 
l'es timo in essi con tenut o si riferisce per lo più ad epoche 
troppo lontane, essend o invece asso lutamente necessario te­
nere a base del riordi namento dell 'imposta un novello estimo 
attuale ed uniform e, per la parte geometrica i1nece sia pos-

i. sibile av ,·an taggiarsi di buon num ero delle mappe in vigore, 
f allo sco po di r icarnrne, aggiornand ole opportuna mente, al tre 

mappe rappresentanti l'attualità. ArÌchc limitandoci però ad 
usufruire le mappe in di s~orso per preparare, per cosi dire, 
l' elemento primo, cui si dol'l'anno poi app licare gli es timi 
nuovi, è necessario ben chi ari rn dapprima, ed assai ne tta­
mente, gli intendimenti che dovranno guidarci nel ce rca re 
cli raggiun gere la me la . 

Se pretendiamo di volere, co l semplice aggiornamen to 
delle m;1ppe alluali, arrivare a ri cavarne delle altre nuove, 
perfell amente connesse fra loro e colle res tanti, che so no per 
intero da compi larsi "x novo; se tali nuove mappe dernno . 
presentare una esat tezza pari a •1uella, la quale dovrà esse re 
offerta da queste ultime, oppure una tolleranza nelle ope­
razioni d'agg iornamento uguale all 'a ltra che Yerrà adot tala 
per la fo rmazi one, minore quindi in alcuni casi di qu ella sta­
bilila per alcun e mappe al mom ento della loro precedente 
compilazione, è certo che il tempo impiegalo nel tentare la 
r inno rnzione in parola sarebbe interamen te sprecalo, e che, 
dopo aYervi profuso opera e denaro, converrebbe ri fa r Lullo 
da capo, chè è chiaro non si potrà mai, anche con un'accu­
rata correzione del vecchio, avere qu ella eccellenza nei ri­
sullati che si può ri cercare nel nuorn. 

Cosi pure abbiamo polulo vedere più sopra quante diffe ­
renze si r iscontra no nelle scale ad ottale perle sin go le mappe; 
ed invero solo alcune di esse furono redatte nella stessa scala 
cli 'l a 2000, che or:i si dovrà tenere in via genera le per le 
nuove. Sa rehbe 'luindi impossibile, in causa cl eg l'inevilabili 
error i di graficismo, che si avrebbero nella riduzione, rnlere, 
per eccessivo amore cli uni form i là, trasfo rmarle in all re ne lla 
scala suind icata, le quali fossero poi suffi cien temente allcn­
clibili. 

Bisognerà pertanto, 01e i rnglia rea lmente giovarsene, ag­
giorn arle quali si tro1·ano attua lmente, salvo il pron erlerc 
di rnrsamen le per q nelle poche che, essendo in troppo piccola 
scala, non potessero per ciò so lo gar;rntirc poi l'esa ttezza 
nei r isullat i. Certamente sarebbe ad augurarsi che si potesse 
procedere ad un impianto generale cli ma ppe nuoriss ime, ad 
un larnro completo , median te il qu ale si po lessero ;were carte 
topografi che esa tte, uniformi e slreltam en te coll egate fra loro, · 
che ci rappresentassero in modo perfetto l'intero territori o 
itali ano. Gio1·erà però ricordarsi anche nella presente circo­
sta nza come il meglio sia Laholla nemico dcl bene, e come 
pur troppo sia giuocoforza bene spesso il subord in are il com­
pimento dci più giusti idea li alle necess it i! pratiche della vi ta. 
Gli è perciò che rit eniamo co 1wenienle, dove non si rnglia pro­
trarre troppo :i lun go il compimento cli un'operazione attesa 

8. - Dall 'esposizione, che abbiamo cercalo di fare nel modo , 
più succinto, che per noi è stato poss ibile, dell e diverse con­
dizioni prese ntale dagli attuali ca lasti geometrici, è fac ile 
comprendere perchè da taluni si ritenga nemmeno deg na cl i 
co nsiderazione la propos ta di cercare cli utilizzarli, ma si 
vo rrebbero al contrario assolutamente esclusi e bullati da 

impazi entemente da bu ona parte dell e popolazion i ci el Regno, 
e cloYe massimamen te non si Yogliaracldoppiareq uasi la spesa 
preri sta per la sua esecuzion e, limit are le nostre aspirazion i 
ne l campo più ri sLrr!Llo, che abbiamo or ora accennalo. 

'J. - PreYecliamo le obbiezioni dei conlradditori i quali 
subi lo qui ci domanderanno: In che modo vole le vo i usufruire 
mappe vecchie, anzi vecchissim e, che rappresentano lu llora 
la fi sonomia ci el terreno all 'epoca della loro fo rmazione? igno­
rate fo r e che queste mappe, già tant o disfa rmi all'atto della 

pa rte. È nostro pa rere però, e cercheremo di dimostrarlo, 
che, mentre per la parte est imativa nessun profitto i po trà 
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1·1azionc ora ancora più per la loro svariala c0nsena-
co111p ' ' 
· 1e oltre al non rappresen tare lo stato attuale delle col -

z101 , . . 
wre non rappresentano nemmeno assa i dr frequente lo stato 
d c li ~ proprietà? l\"on possiamo disconoscere la gr:l\'ilà della 
domanda; anzi co nfess iamo che noi stessi, dopo esserci posta 
tale qu es tione, siamo rimasti alquanto irresoluti sulla con­
venienza o meno di procedere all'aggiornam ento in parola. 
Abbiamo però riflettu to che, se è perfettamente conform e al 
vero quanto si asserisce circa la rappresentazione dell e col­
ture, alquan ta esagerazi one evvi sicuramente nell 'a ltra affer­
mazione riguardan te lo stato della proprietà. Perocchè non è 
gi ù nei paes i dotati di catasti geometrici che si riscontra in 
proporzioni notevoli dirnrsità neìle intes tazion i fra il posses­
sore che figura in ca tasto e quello di fa tto, sibbene nei paes i 
ove sono in Yigore i c:.itas ti descrittivi, malgr:.ido le cure poste, 
pecia lmenle in questi ultimi tempi, cl:.ill:.i Amministr :.izione 

goYerna lirn per provvedere a tale difetto di co nser rnz ione. 
Sta in fa tto che 11ella ma ggior parte dei cas i, rcc:.in_dosi co lla 
mappa sulla facc ia ciel luogo, si ri scontrano sul terreno le 
li nee di cl iYisione delle proprietà, mentre quasi sempre o man­
c:.ino o sono affatt o mutate le lin ce interne cli coltur:.i, come 
del res to è evidente debba Yerifi ca rsl, quando si consider i il 
lungo !:.isso cli tempo trascorso sino ad ora per pressochè tulle 
le m:.i ppe d:.ill 'epoca della loro form:.izionc. Ne viene di co n-
eguenza che per ridurre le m:.i ppc stesse a ra pp resent:.ire lo 

: lato odierno delle co lture, ~ i ccome viene prescritto da I la 
legge, s:.i rà d'uopo purgarle, per cos ì dire, da qu es te lin ee 
interne di suddiYisionc delle proprietà che ora Yi sono conte­
nute, per sos tituini le nuove linee attuali. Noi ste ss i :rnzi non 
ci pe ritiamo di spinge rci più in là e dichiariam o che, volend o 
Yeramente giova rsi in modo conveniente delle mappe :.ittu::di , 
bisogna persuadersi che le nuore non deyono essere un:.i con­
ti nuaz ione di qu elle, ma ne vanno inYecc tenu te affatto di­
stinte. In altre parole, non si deve pretendere di vm·ia 1'e i nu­
meri di mappa attua li , ciò che ci obb li gherebbe a registrare 
in apposite tabelle le var iaz ion i che i nunìer i stess i verreb­
bero a subire per l'aggiornamento, come richiederebbe una 
buona consen::tzione; si deve cioè im pia ntarc la mappa :iggior­
na ta con una serie affa tto nuova di numeri , di cui ciascun o 
do vrà poi venire ord inat::t mente descritto nella nuorn tavola 
censua ria, ed in modo che questa e la mappa med esima prese 
in iemc ven ga no da sole a costituire nella sua essen :a il nuovo 
catasto e sen::o'alcun riferimento al catasto precedente. ~è ya]e 
l'ohbie tt:.ire che in l:.i l modo si perderebbe la storia delle Yi­
cende subite da un cinto numero; basta conoscere so lo un poco 
la confusion e, che pur troppo predomina in generale neg li alti 
ca tasta li in causa dei rattil"i sistemi adot tati sin dall'impianto 
pe r la conserv:.izione e cui non pote1·ano che in parte rimediare 
le istruzion i gener:.ili date poste1.'iorm cnte, per persua de rsi 
che, se in oggi è spesso difficilissimo raccapezz:irsi, allorchè 
devonsi ri conoscere tutte le successive vari:izioni subile da un 
da to numero, si :.irriverebbe, ma lgrado tutta la buona Yolontù 
degli esecutori, ad un vero caos, qualora si ro lessc contin uare 
a reg istrare le num erosissi me mu tazioni , cui da rebbero luogo 
le cambiate co lture. Del resto, non l"i sarehbe rag ione :.ilcuna 
per fare ora ciò che non si è mai fa tto passando da un catas to 
geometrico ad un altro nuoro ca t:.i sto pure geometrico, es ­
sendo suffi cien te il po tere, all 'occorrenza, confron tare la mappa 
rinnorn ta co ll 'a ltra che l'ha precedu ta, come si fa appunto 
anche oggidì nel caso di rice rche nei catas ti an tecedenti. 

Si ri ca Yi no ad u11que con cl il igenza dall e mappe al tua li nuore 

copie, su cui sieno sC'gnate le so le divisioni di proprietù ri­
sultan ti dal ca tas to in vi go re; si Yariino queste stesse sui 
posto in quei cas i, nei qu:.ili ri sultasse necessario, ma che noi 
confidiamo debbano presentars i in numero non troppo con­
sidererolc; appoggiandosi alle dette linee così agg iornate, si 
rilevino le nuove linee di co ltur:.i , cd i nuovi appezzamenti che 
ne risultano vengano contradd istinti con una novella se rie 
cli numeri di mappa, a cui poi dorrà applicarsi la rendita at­
tuale, che sarà per risullare dalla nuova es tim azione. È ques to, 
seco ndo il nostro debole modo cli Yederc, l' unico modo 1·c ra­
mente pratico ed utile, co l quale dalle mappe attuali si do­
vrebbe trarre profit to, siccome quello che, mentre elimina 
in Yia generale e sa lYi i cas i spec iali che si potessero alc un e 
volte presen tare, la necess ità di triangolazioni e poli gonazio1i i 
preparatorie, fa conco rrere tutte le lin ee che son.o già trac­
cia te nelle mappe stesse e che non vi è ness una ra gione per 
non conscrrnre, al rilievo delle parce lle attuali di co ltura , 
di quell e unità element ari cioè, di cni dovrà essere cos tituito 
il nuovo ca t:.isto fondiario. Nè cert amente è tale vantaggio di 
liereentità,qu ando si rifl etta che la mass im:.i parte della~pcsa, 
che sa rà per quello necessaria, Yarà asso rbita dalla comp ila­
zione delle mnppc. Non si voglia però che le m::ippe :.illuali 
dieno più di quanto so no realmen te capaci: si ric:.idrebbe con 
ciò nell 'eccesso opposto all'altro, cu i arriYcrebbcro i sos te­
ni tori della tesi co ntraria e pci quali sarebbero quelle :.isso­
Julamente in se rl'ibili ; si in contrerebbero senza fa llo spiace­
vo] issi me dcl usion i. 

Da quanto abbiamo or:.i espos to non vorremmo che alcun o 
traesse argomento per credere che sia noslra opini one si 
possa giun gere al ri sultato da noi desiderato in un tempo 
molto ri stretto. li solo pensare al considerevole num ero di 
parcelle di co ltura, che donanno rilevarsi di nu oYo, ci per­
suade che ciò richi ederà sempre una considerevole mole di 
laYoro, la r1uale cer to si srirebbe ridotta a molto minori pro­
porzioni, perm ettendo pure di approlììttare assai più pronta­
mente delle mappe attuali, ore la legge avesse inrece ado t­
tato il riliern della parcell a di proprietù. Ma dappoichè non 
quesla,ma la pa rce lla di co ltu ra deve, secondo le solenni deli­
berazioni dei po ter i legislativi, venire ril evata, non sap remmo 
davrero, tenuto conto del le condizioni intrinseche delle mappe 
da aggiornars i, quale altro metodo più spicc io potrebbe ve­
nire indicato. Confidiamo anzi che il metvdo in parola sia pur 
quello che, nelle sue linee generali , possa più facilmente di 
ogni al tro venire applicato ai singo li gruppi di m::i ppe, che ri· 
scontriamo nei diversi com partimen ti catas tali. Infatti in 
tutte le mappe, escl use le sole Sa rde, troYan si delineate geo ­
metricam ente, oltreal!eorigirni ri e parcelle di col tura, eziandio 
le li nee di divi sione delle proprietà, che poi si potranno sempre 
prepara re ::i ggiornate al tavolo ricorrendo ai tipi co nservati a 
parte od agli allegati anness i alle mappe. Regge quindi, in 
via ge nerale, quanto si è più sopra affermato. Che se po i, sce n­
dendo a co nsiderazioni più parziali, vogli amo anche tener 
conto delle diverse condizioni di esattezza, in · cui si trorano 
J13 varie m::ippe, ri teniamo non dilunga rci troppo clril vero 
nell':.iffermare che le mappe Piemontes i potranno dare più 
faci li e pronti ri sultati, malgrado non si sieno esse tenute 
al corrente delle variazioni an-cnute nella proprietà da più di 
un yentennio, e ciò pcrchè le linee gi:ì segna tevi furono rile­
rate con grande diligenza. È pur certo che moltiss imo pro­
fi llo si potrà ricavare da qu el le mappe che da poco compi I a­
ro no o stan no compi lando tullora aìcun i Comuni dc-1 Campar-
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li rn e11 l0Ligure-Piemo11 tese; perocchè basterà apportar leggeri 
ritocchi a quelle gia eseguite per ridurl e a rappresen tare 
esa llamen le lo staio attuale. l1wece le mappe del Comparti­
mento ex-Pontifi cio e le Lombardo-Yenelepo tranno rich iedere 
un ::iggiornamenlo molto più laborioso, tenu to conto de lla 
esa ttezza minore, che present ano, e della necessita di prepa­
rarle a ri cercre le nuorn linee. Per le mappe Tosc::i ne ad ac­
crescere il lavoro richies to si agg iungerà l'esservi in quelle 
rappresenl al:1 la proprietà in modo assa i sm inuzzalo, oltre 
alle in e attezze che si ritiene presentino in rarii casi; di più 
non si potrà fo rse fare assegname nto sulle mappe redatte 
nella sca la di 1 a 5000, e per cu i non ci merav iglierebbe fosse 
più co nveniente procedere nl loro completo rinnoramenlo. 
Delle map pe parmensi pure le inesaltezrn che presentano al­
cu ne di esse, sper.inlmentequcll e di montagna, potranno ren­
dere necessa rio il rifacim ento in p::irte; ma con fi diamo che, 
limi tando ragionevolmente le nostre pretese, a tal e rimed io 
radica le non si dovrà add irnnire che in numero limitato di 
casi. Solo dalle mappe sarde non cred iamo sia possibile aver 
alcun giov::imento, non essend o permesso contare neppure 
su lle gra ndi zone, che si hanno già rilerate e che co1wer rebhe 
trasportare in proporzioni maggiori in ca usa della loro troppo 
piccola scala; bi sognerà quin di rassegnarsi per l'isola della ! 
Sardegna ad un nu01·0 rilev::im en to . Ma ;:i ques to propos ito l 
credi amo convenie nte ramment are che, pur dovendosi r ifare 1 

) 

ùcl tutto una par ie delle mappe attu::i li , non si farebbe co n j 
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l\on: dell'Ing. del Genfo Civile Cav. At·c;csT0·6:ilOCI 
Capo-Sezione aJ.le.. ('o:>"truzioni Ferro,·iariè. 

I. - Introd uzione. 

1. -Chiunqne imprenda a vi sitare le princip,.,Ii fen@!lrÌe 
i taliane e specialmente- le linee più in terne . non può non 
rimanere altamente compreso del numero e- dell ' impor­
tanza delle opere d'arte che in esse si incontrnno, non 
meno che dell e difficoltà che doYettero essere SU}.Y.\rate 
per la costruzione loro, dipendentemente dalla iiatura e 
configurazione del suolo e dalla entità e fuequenza dei 
fiumi e torrenti acl attraversarsi. 

Così è che restano ad ammirevole esempio le linee che 
rnlicano in diverse località gl i A.pennini; tali quell e da 
Bologna a Pistoia, da Falconara a Hom ai, da Foggia a 
Napoli, da Eboli al J onio, per non parl are di altre in 
corso tuttora di costruzione o di studio ; e così pure per 
il solo attrarersamento del massimo dei nostri fiumi , i:t 
Po, sono degne d'alto rimarco le linee Pavia-Voghera, 
1\'Iilano-Piacenza, Modena-Mantova, Rovigo-Lagoscuro. 

ciò che dare completa esecuzione al l'ar ti co lo 3 dell a legge, ! 
nel qu ale assa i giudiziosamente non si di spone già che tutte, 
senza distinzione, le mappe es istenti debbano essere comple­
tale, corre tte cd agg iornate, ma qu elle solamente che si ri-

2. - Se in queste ed altre linee dell a Rete continentale 
co noscessero servibili alto cozw. italiana stanno a far splendida prora delle difficili condi-

Condudiamo per tantoquestebreri ege 11erali cons idernion i zioni d'ordine tecnico vittoriosamente uperate, le noteroli 
coll'esprim ere il nos tro co nvincimento che non so lo sia possi- e spesso rnramente colossali costruzioni murarie e mo­
bile usufruire nel modo suindi ca to buon::i parte dell e mappe in tall iche, i passaggi sotterranei e le opere motirnte dallo 
Yi gore, ma chesiari pure lull::i la co1nenienzadi farlo.t certo attraversamento p. dalla difesa dei corsi d"acqua ; una spe­
che, anche ad0llando per !'aggiornamento il prin cipi o fonda - ciale singolarità presentano imece le fe rrorie dell"interno 
mentale, che noi per ora abbiamo solo adombrato, \'aria ne della Sicilia, singolarità deri rante da una unica cau8a, il 
potrebbe essere l'appli caz ion e, poichè per ogn uno dei Com - mo vi mento franoso delle terre. La frequenza e la entit à 
parti menti, a seconda dei dirnrsi sistemi di formazione e di dei guasti avrenuti per moltissimi tratti delle liuee della 
conservazione, rii cu i abbiamo più sopra tenut o parola, si do- Rete Sicul a, ·egnatamente per quelle corr ispondenti alla 
Yrebbe esam inare non solo in qual modo s::irebbe com eniente trarersata da Palermo a Girgenti , e alla diramazione 

Catania-Licata, come l'importanza dei lavori di consoli-
procedere all 'effettiro ::iggiornamen to in camp::igna, ma :111 - • d <lamento delle medesime eseguiti rn ispecie urante l'ul-
cora come vi si potrebbero di sporre le mappe attuali ; in altre timo trascorso decennio, appena t rornno r iscontro in quelli 
parole se e come si potrebbe usa re delle copie o degli origi- di natura analoaa delle ferrovie dell'Est di F rancia, che 
nali di mapp::i, che si h::inn o a disposizione, in qu::il modo con- pure offrono un ° saliente esempio di t ale speciale o-enere · 
verrebbe introd uni le ri sultanze dei ii pi sussidi ari e degli ::i l- j cli costruzioni così abilmente descritte dal Bruère Cl ). 
legali, come si potrebbe for uso delle indica zioni fornite dagli Per i diversi tronchi infatti della diramazi one Catania­
at tuali registri ce nsuar i, e così Yi:i. Tsli minute e speciali r i- Licata, ccl in particolar modo per quelli compresi tra le 
ce rche uscirebbero però dai con fini che ci siamo tracciali al fermate di ~eonfor~e. e di :i:arnrotta sopra . i~ percorso cli 
principio de l presente scritto ; ci limiteremo quindi , com e ::ib- ben 100 chil~metn, 11 tracciato c~ella Fen:on_a attranrs~ 
biarn già accennato, a trallar ques to argome nto in modo al - le n:ar~ie a rg~llose della fo~·mazione t~rzrnna, le quali 
quanto partico larego- iato per le mappe dell 'ex-Compar tim ento I costit u1 s_cono rn ~ran par te il terreno d1 affi.~ramento per 
) . . " . . numerosi rersant1 nella zona montuosa del l'interno della 
I ont1fi c10, su lle quali anche tullora stia. mo operando, e che 8 .. 1. Q t -11 · i: tt l · . . . . . . . . . 1c1 ia. ues e arg1 e, eccezione 1a a per a massima 
p~rc1ò c1 e d~to d1 co noscere ancl~ e prn _ 111 ~ 1 mamen_l e. Hite- parte dei casi da quelle appartenenti al pliocene, sono in 
marno l_utl~na che molle dell e cons i deraz10~ 1 , che no_1 cerche- generale dipendentemente dalla. loro composizione e dalla 
r emo d1 snluppare per questo gruppo par t1co lare di mappe, · loro giacitura per rapporto alla disposizione e successione 
potr ebbero eziandio appli ca rsi alla maggior parte delle altre l dei diversi strati e banchi, di natura franosa, e segnata­
esistenli nei res tanti Compartime nti geome trici; osiamo spe- mente poi quelle che appartengono al miocene inferiore 
rare quindi che non ci rerrà meno la cor tese ::ill enzione di chi 
ebbe la bontà di segu irci sin qui anche in quesfa ultima parte 
della presente modesta memoria. (Continua). 

(1) BRt:i:HE. Traité de consolidation des ta lus. Librairie Poly· 
, technique. Paris 1873. 
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.ea ·all 'Baeene superiore,. 1e quali fo rmano parte geologi- ' 1L - Opinioni sulle cause e sulle ipotesi 

.cam~nt: della zona centrnle de i terreni della st essa epoca ! intorno al movimento franoso delle terre. 
terziaria_ . . . . . l ..., . . ,· , . . 

La costruz10ne dei sopra a11cennat1 troncln di ferroda t 0 . - Into1 110 alla gene:-:.1 del tenomeno di movrmento 
per le sentite accidentalità del suolo e per la scelta deÌ ! ~elle t?r~e franos~ varie e _di~co rda~ti sono le opi~ioni degli 
loro traeciato, rese neeessaria l 'esecuzione di trincee di illustn rng?gnen che pnm1 studiarono una tale impor-
notevole profondità e di r ilevati di altezza considerevole. tante que~t10n e. . 
Da ciò La conseguenza di movimenti franosi soventi Yolte ! La te?na del movimento d?lle t erre, osserra il Collin ( 1), 
impo~en.ti dovuti all a r_ottnra .d~ll ' equilibrio delle t erre, .1 non .fo, ~m orn _sottomessa al n gore dell 'analisi mate~atica: 
pel n ch1amo delle parti Iaterah nel caso delle trincee, l la c~u~a e_ffic1ente essendo nota soltan to per alcum casi 
-e per .effetto della pressione esercitat::. dal soH accarico I partico_lan, m~ per la massima parte dell e rnlte mante­
ne! caso dei rilevati . ~ nendosi reconehta e sfuggendo all a sottialiezza dell 'umana 

A.i guasti che si verificarono .~l corpo stradale pei mo· ! investigazione e all'i potesi delle teorirl1e. 
vimenti franos i determinati subo.rdinatamente alle cause ! Il Collin stesso t uttavia, ri fuggendo dallo ammettere 
s~pra ~nuociate, sono_ da aggiungersi i parziali scoscen- ! la preesistenza cli s up~rfi cie liscie o cli_ pian i di ~corri­
·dtment1 ehe ta~to . eh ft~qu ente e bero! a. prodursi nella I ~ento. ~~ll~ m_asse a_rg1llose, .fatta astrazione da casi ecce­
massa stessa dei nlevat1, per effet to pnnc1palmente della ! z~on all s:;m_n pe1 quali l_a p~rt1colare struttura e configura­
-speciale natura delle stesse marne arg illose delle quali z10nestrati ~Tafica1~uògrnstifi careunasimi l e ipotes i ,ascrir e 
i medesimi yennero formati, e pe.r l 'azione pregiu clizie- . la . causa del mov~n:ento delle masse argillose alla sola 
vole esercitata su di queste dagli agenti atmosferici. ! azione dell a grav~ta. 

Le marne argillose eoceniche e :mioceniche piì1 sopra . 11 C.haperon opma che _la causa produttrice degli scor-
<itis ti~1te_ s_ono a~sai ri cche cli ele1?~n.ti_ s~lini cal?ari ~ ma- l r~~ent1. sia dovuta all'az1on~, pregi t!clizierol_e all a stabi­
gnesiac1, i quali per la loro sensilnli ta 1grometnca cliven- lI_ta, p1 odotta. dall.e acq~e di fil trazion e. azione la quale 
~no deliquescenti al contatto dell ' 1.m1idità ed alterano l n ene ad ese:·citars1 sn cli _una i~w ssa eh ~ _dipendentem ente 

i con seguenza lo stato delle te;Te nelle quali sono con - 1 dal. 1~1 0~0 ~li s u~ formazion e si t rora g1a m uno stato ~li 
t enut i, ser.vendo di veicolo ad una quantità più 0 meno eq mhb.no ms'.ab1le: . 
grfl.nde cl'aci;i.ua, che viene cli tal guisa ad essere assorbita l . 11 s'.gnor eh Sazilly C?) riconosce l'origine degli scor­
nelr interno de lla massa argillosa e c. he <:o ll 'esercitare una !' n.menti d_e lle terre ~ella mfluenza delle acque sotterranee 
in fluenza, la quale si volo·e a detrimento della forza mo- d1 filtrazione e nell effetto che sull e marne ar" illose eser­
lec1)lare d'aggregazione, promuove poscia, coll 'alternativo c_itano le condizion i igrometriche e termon~triche del-
variare dello stato io-rometrico dell 'atmosfera ri aonfia- l ·atmotsfera. . 
menti e ristringimenti dai quali ne conseguono' o l~ sem- . Il Bruère si associa all 'opinione del Sazilly e nel suo 
plice degraclazi.one superficiale delle parti espos te, o bene importante trat~ato sul consoli damento dei terreni arail­
spesso rilassamenti e distacchi che si protraaaono sen- . losi, conforta d1 numerosi esempi pratici, tratti da la,':'ori 
ibilmente all'interno della massa arrr illosa. 

00 
eseguiti sulle ferrovie dell 'Est di Francia, la enumera-

La presenza deHe materie saline nelle ~ro·ill e su clclescri tte zione e spiegazione dei fenomeni del movimento dell e 
evidente apparisce dal solo ossenare i! f~nomeno di effio- t erre, t anto pel caso dei rialzi quanto per quello delle 
rescenz~ che ~er effetto_ ~l ell.a er~p?razione produce alla l trii~cee, allorquando cioè grandi masse naturali t rornnsi 
uperficie esten ore depositi cn stalhm, allorchè, dopo essere me::;se allo. scoperto . .. 

s ta~e .imbevut: d'acqu a, v~ng.ono le argille stesse esposte !' Nella n cerca ~nah?i~a _del~e forze con~orren ti a man-
all'azione ascrngante dell'aria. ~enere_ lo ~tato eh eqml1 brio eh un corpo dr terra, la prima 

I guasti .che si manifestarono tanto frequentemente ed ~ ipotesi cm fu necessario ricorrere si è quell a della omo­
! n sì yaste proporzi?ni nei. ril evat.i a1:gi l~os i , sia durante ! geneità_ ~lella materia. S_olo p~rtendo da ~n tale principio 
1.l ~eno_clo eh costruzione dei sopra rnd1catr t_ronchi cli _f ~r- l ~n po_s~1b1 l e troy~re una n soluz10ne algebrica del ~roblema 
iona, sia anche dopo che questi furono aperti all'esercizio. relativo alle sprnte delle terre, la qual e non n sultasse 
Llipe?ero t_uttavia _soltanto pel minor numero dei casi da i talmente compl essa d~ n~n pot~r :~sere utilmen~e adat­
monmenti fran osi del terreno ch e loro sene di base per ! tata alla prat ica applicazione. Cosi e che dalla pnme cle­
effe tto della instabilità, o preesistente, o che venne nel i t erminazioni empiriche del Vauba n, del Beliclor e dcl 
medesimo a prodursi in conseg uenza della press ione del l l\Iinard si passò gradatamente a quell e più attendibili 
corpo stradale; essi ben più cli soventi derivarono da cause l del Coulomb e del Francais e tra noi alle formo le del pro­
inerenti alla massa stessa dei ripor ti per la natura delle i f~ssore Curi oni, le quali riassumono i casi più generali che 
materie delle quali questi risultarono costituiti , per l 'azion e eh frequente si presentano nell a pratica dell'ingegnere. 
degradatrice delle acque e talora per il modo se<Tuito nella La determinazione delle condizioni dell'equilibrio di una 
materiale esecuzione del laroro . 

0 
massa di terra, Yenne cli tal modo stabilita tenendo conto 

Il pill serio ostacolo alla reo·olarità. e sicurezza del- della coesione e della resistenza d'attrito (ma facendo astra­
l' eserc~zio dei citati tronchi cli 

0

ferrovia, per quanto con- zio~ e dalle circostanze che po_nno modificare l 'azione di 
cerne il corpo stradale, essendo quello che dipende dai tali forze) e finalmente dell a rnfluenza dell a gravità; le 
guasti i quali riguardano i t ratti laddove la strada è in due prime essendo a contrasto, l 'ultima a favore del movi­
rialzo sul l'.!ano cli ca~pa~na, gli è a questi più special- m~nto.- La coesione è p~·oporzi on,al e c~irettament e alla super­
n:ente che hngegnere e cluamato a prestare tutta l'atten- fi cie ~1 c?ntatto: la resistenza d attri to, all a n sultante delle 
z10n.e ? la piil attiva sorveglianza, sia per ricercare in p ~·e.ss1om agenti n?r~nalmente a .qu?lla superficie. La gra­
ogm srngolo caso le cause produttrici dei danni, come per Y1t~ appena sens1b1lmen te vanab1le da una reg one ad 
proporre e mettere in attuazione i mezzi e provvedimenti un ·altra. 
n~ce~s~ri, ~anto nello_ ~copo _cli a?t~nuare gl i effetti pre- ! .. 
grnchzievoh alla stabilità nei cast rn cui sieno iniziati i O) CoLux. R.echercl~Ps exp en.mentciles ur les glissements spon -
gnasti quanto per porre il piì.1 pronto ecl effic .· l tanes çles terrains .argileux. :f'.ans 1 46. Librairie des Corp~ Royrrnx, 

1 
.' . . . . • . . . . ace 11 paro, , des ponts et chaussces et des mmes. 

iualoia elessi s 1en~1 gia \'enficat1 e compmti. j (2) SAzILLY. Amwles des ponts et clz aussées. P~ ri s 1851. 
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coesione e l'attrito esercitano una azione assai sentita e 
c!ie pe~· cons~g-uenza non è ammissibile l'ipotesi dell 'equi­
hbno mstabile come stato inizial e delle masse argillo e. 

4. - 'cnonchè i coefficienti pratici che ri sultarono da lle 
esperienze per la forza coesi va delle terre e per J'anaolo d'at­
trito mal potrebbero applicarsi nel caso dt:i terrei~i fran os i 
il cui movimento non è reaolato da alcuna leao-e la quale 
possa es,;ere tradotta in esp~·essi one algebrica. j_] Brnère ha 5. - Dalla di ssonanza dei prin cipii fo ndamentali am­
osservato ad esempio che per taluni terreni araill osi ram- 1 messi dai diYer,:i Autori circa l'origine del movimento fra· 
~oll i~i d~ll e acque la scarpa di eq uilibrio si dispone sotto noso, do:· e ~·a nat.uralmente c~n seg~irne un~ cliYersitàdi pro-
1 rnchnaz1011e perfino del I 1 l O. Nelle terre di eaual na- poste nei sistemi da adottarsi per 11 consolidamento dei ter­
tu ra di Sicilia sarebbe pur vano il Yoler ri ce~·care la ! reni .::n·~ il_l osi . - Co:-ì è che dal Collin e dal Chaperon, pei 
stabilità d ~.ll e masse argill o.se . ne.lla incli nazione delle l qnuah .. l azione pre~?~derante che deter!n.i~a il 1:no.rimento è 
carpate. L 'rnfluenza delle van az1om ioTometriche dell'at- l L foiza della graHta, vengono suggeriti i muri eb sosteuno 

mosrera e l' azione delle acq ue i ntern~ di fi ltrazione mo- l i quali, fun zionando ' iccome masse res istenti, intendon~ a 
·dificano rapidamente ed in modo tanto sensibile la coe~i on e I' neutr~lizrnre l'azione dell a forza stessa. 
{l ell ~ massa d. i tali t.err~,, da. non potersi assolutamente ~lH?di le numeros~ Y~ri ~tà cli mm:i ad arcl~ i di. scarico, 
.applicare, con at tencl1b ihta eh un pratico ri sultato una a giadrnate, a speroni , di ntegno e d1 contronpa rn malta 
:anali ti ca risoluzione al fenomen o del loro movimedto. l od a. secco ~ second~ dei casi. 

Col principio ammesso dal Coll in si verrebbe in certo ì D1 tale sistema cioè delle masse murarie r es istenti , op~ 
modo ad im plicitamente escl ude re l' azione attiva della poste alle masse spingenti delle terre in frana. venne fa tr a 
fo rza molecolare di coesion e; col concetto espresso dal estesa apylicazione anche nell e Ferroyie di Sicilia, allorchè 
Chaperon si do ri·ebbe ammette:-e nell e masse arrrillose uno dura_nte il .corso di loro costruzione, si mani festarono i primi 
stato iniziale di equili brio instabile Ja cui esiste;za avrebbe movimenti nelle scarpate de i r ilerati e delle t r incee. e­
d'uopo di essere add imost rata dalla esperienza. n?nch è ad onta dei cons idereyoli spessori assegnati ai muri 

Pi i1 razion ale e piì1 conforme al la realtà se mbra imece d.i sosl~gno e di controripa e della loro eccellen te esecu­
i l pri ~1c i p i o fon?amen~al~ r.iconosciuto dal Sazilly e seguito zi~ne , i medesi.mi ebbero ben yrest~ a ?are u.na cattira 
a ltres1 dal I3ruere, prlllc1p10 la cui attendibili tà ne vi ene pi ova stante la imponenza degli sforzi sprngenti e per con­
ampiaruenta ~onfermata dal modo come i compie il fe no- seguen za i~ gra:1 P.arte ro rinarono: ~ ben sagg iamente a 
meno di scornmento per molteplici casi osserrati nei ter- ~ale pi:oposi to g~ud.icarn la Comm1ss1one composta degli 
reni argillosi cli Sicili a e precisamente pei tronchi di 1llustn rng~g.nen Siben ed Imperatori, la quale per man­
ferroria dei quali si discorre. dato del Jl.11111st ero dei Larori Pubblici, ri sitara nell'anno 

La circostanza di fatto che la massa arrr illosa <li cl i- j' 1875 le Ferrori e Siciliane, col raccomandare di non ri cor­
stacco segue nello scoscendere il morimento ~otatorio, rar- rere se non .in cas~ ecce~ ionali e chiaramente giustificati, 
rebbe secondo il Coll in a comprorare la veri tà della ipotesi ; ~lla costruzione di. mun a sostegno delle masse argillo~e 
da esso adottata, che cioè alla so la azio ne della oTavità sia \ 1~ monmen~o, .razionalmente riflettendo come scopo pre· 
da attribuirsi lo s orrimenlo. L 'osservazione e~p~rirnental e i c1pno p~r mig_ho rare le e;ondizioni del te rreno, quell o es­
ripetntamente praticata per parecchi casi di 8coscendi- j sendo eh dar li bero smaltimento alle acque interne di til­
m~:1 ti. cl'_argi_ni , ~vrenuti nei tronc.hi d ~l l.a diram azione 1 tra~1on~, cau~a prima e p~·inc ipale ,cl.el mo:·im ento, falli e 
fe11onana cl1anz1 ci tata, conferm a rnfatt1 111 modo invero . a i aggrnnge1e un tal e mtento 1 impedimento prodotto 
sorprendente la quasi coi ncidenza della cicloide colla curya l dalla stessa presenza dei muri che come cliabe anzichè fa. 
in cfai~uat.i d._al profilo del dist acco e secondo la quale ha 1 ror ire~ irnpe~i vano _il passaggio ~elle. acque, da~do co~ì agio 
luogo 11 mo n menlo. M:a senza trarre da ciò la conscauenza a que~te ultime d1 accumular i e d1 rammoll i r ~ qmncli e 
all ~ quale arrirn il Collin, si può ammettere iine~e piLl ma~g10rm ente d et~ri ora re il ten:eno. 
razionalmente col Brnère a ·piegazione di una tale ciico- La ~o~ta H~laz1one (1) compilata a cura della citata 
8tanza, che nessuna altra forza in fatti eserciti un'azione 0 Comm18sione, rn ~·orniata ai principii e periment.ali dedotti 
spinta contro la massa in distacco e cbe quindi il turba- dalla os~errnzione diretta, tracciò la guida secondo la quale 
mento d 'equilibrio aHenga effe ttirnmente ]Jel solo effetto renn ero. regolati i posterio ri progetti di consolidamento di 
della gravità, soltanto però non si pos a non riconoscere quell e 11:1ee. . . 
contemporaneamente che altre cause dannose alla coesione Non si puo trala sciare dal constatare come l'alta com­
abbiano pre\'i amente agito a dete rminare lo stato di insta- petenza del la Commissione stessa, yenisse in seguito col 
bilità che si verifica all 'i stante in cui ha luoao il mori- , fa tto ampiamente sanzionata dalla soddisfacente riuscita 
mento, e la massa debba quindi trorar. i nel cl~: to i tante ' cle_lle ?pere di con oli damento eseguite in base ai giu ti 
siccome in un stato inerte o passi i o, neu tralizzata essendo cnten d1rettiri dalla medesima suggeriti. 
l' az ione della forza molecolare d'aggregazione tra Ja parte , ~ ssegnandosi, con~ e fece il .Sazilly _e con esso il Bruère al: 
an teriore e quella posteri ore alla linea del distacco. I .azione dell e acque rnterne eh filtrazi one, una imrortantis-

Senza quindi abb racciare l'opinione del Collin riman e sirr:a yai:te nel fenom eno del rnorimento dei terreni argil­
pur tutta,·ia spiegato come nelle diverse ipotesi o·J i effetti i los1, il sistema di consolidamen to che .olo potrebbe es~àe . 
dinamici siano e debbano essere ideu lici e di coi~serruenza '. pr?posto, è Lasato per conseguenza sul principio cli racco­
i~l~nti co nei due casi ~ i a il I?Orimento . identi ca la "'super- '. gh~ re_q u este acqu e con opportuni mezzi d~ pro~c:iu~arnento, 
ticie secondo la quale il monmento tesso a\'\'iene. : e di pio ' edere contemporaneamente all a ncostituzioue delle . 

Se si co n si ~era ~ l tr~si ?he: siccome si è piLl rn lte r iscon- l parti scoscese delle scarpate._ Quindi il ~ i ~tema a~s.o~i a to 
trato, ~e rre111 arg1llos1 di cl i rersa natura e consistenza si delle ~ogn~tu~· e.? drenaagi e dt;:i contrafforti 111 terre pigiate. 
mantengon~, talo r~ pe.r un lungo lasso di tempo, con una ; Ques.ti. pnnc1p11 fondamcnt~h, ".en~er? l~ur~ in massima 
scarpa assa i poco rnchnata, e persino r erticalmente si ò segmti, rnbbene con noteroh rnnazi o111 n ch1este dall a rn­
c?n~o.tti a. concludere che l'azione de lla grarità la qu~le in . stità .s t~ssa del_le appl icazioni. ~i d il' ers~ casi sprciali, nei 
s11111lt cas ~ no.n può essere che assai sensibile, non basta a l ~aror~?i consolidamento esegui!i 11elle lrnee Siciliane doi1o 
produrre il di tacc0 e lo smottamento se le forze che le 1 il 18 I u. 
fanno e irtrasto non si trorano diminuite da una causa < ----

qualsiasi. 'i dee dunque di nece siti riconoscere clie la ' ( i ) R elazione SrnE:; e hil'EHATORI al JJiini tero dci L arari P ub· 
blici. - P. om:i., 22 giugno 1810. 
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III. _ Principali norme desunte dalla osservazione di parecchi 
rilevati delle Linee di , Sicilia. 

G._ Da quan to si è dianzi esposto in ordine alla natura 
dei guasti ri.marc~ti al .corpo stradal.e per i i:ilevati dell.e 
linee di iciha e p1~i P.recisamente per i troncln sopra des1-
anati. i hanno a d1stmguere: 
0 I morimenti fran osi del terreno naturale sul quale i rile-
vati insistono. 

Gli scoscendimenti di falde pi ii o meno estese dei rilerati 
stessi indipendentemente dalle condizioni del terreno che 
loro serre di base. 

1° CA o. - llfovimenti frnn osi del f!>rreno 
snl quale i rilevati insistono. 

locali inteso nel senso ora accennato, dipendendo in gran 
parte dal medesimo lo assicurare il buon esito dell'opera 
da. eseguirsi. Nella linea di cui si parla non sono rari ali 
esempi di drenaggi i quali hanno dato un ri sultato imp~r­
fetto perchè non convenientemente disposti in relazione 
alla stratificazione del terreno. 

8. - In taluni casi e per terreni eminentemente com­
pressibili i quali conservino a lunao rumidità, può avrn­
nire che anche impedito od arrestato il movimento di tra­
slazion~ o di spostamento per opera del drenaggio superiore 
raccogliente tutta l'acqua corrente sotterranea di :fiìtra­
zione, il sovrapposto rilevato stradale si deformi in conse­
guenza dello schiacciamento che, per effetto della pressione 
sovraincombente, venga tuttavia a prodursi nel terreno non 
sufficientemente resistente. 

Si potrà in tale caso con vantaaaio provvedere altresì al 
• 00 

risanamento del terreno, nella zona stessa comprendente la 
sede stradale, media1ite opere tendenti a diminuire la pla­
stic·ità dell'argilla sino al grado in cui essa si renda suscet­
tibile di resistere alla pressione. A tale scopo è suaaerita 

• ., Ol:> 

siccome opportuna ed utile la di sposizione di una rete di 
fognature secondarie trasversali collegate da un condotto 
collettore, e convenientemente distribuite in corrispondenza 
alla zona stessa che comprende le opere stradali. 

7. - L'azione principale che determina i guasti nei rile­
yati quando i guasti stessi dipendono da movimenti franosi 
del terreno, Yiene esercitata dalle acque sotterranee di fil­
trazione, le quali, ancorchè lentamente ed in piccolissima 
proporzione, scorrendo lungo il piano di separazione di due 
distinte stratificazioni (come aniene ad esempio tra le 
sabbie intercalate da straterelli. argill.osi e le sottostanti 
marne azzurrastre nel caso dei terreni miocenici, o tra la 
mania argill osa permeabile e qnell3' inferiore piì.L com­
patta nel caso dei terreni eocenici), rnlgono a disporre ed ~· - Ai drenaggi si assegna generalmente in pratica la 
a determinare lo scorrimento dello strato superiore di ter- sezione rettangolare avente 1 metro o al pi il 1,20 di rar­
reno su quello piì.t profondo, concorrendo simultaneamente ghezza. Dessi si eseguiscono a taglio libero, con1eniente­
a farori re un tale movimento l'influenza della press ione mente armati da sbadacL:hiature più o meno robuste a 
esercitata dal so\'i·apposto rilerato stradale. Allo scorri- seconda della natu1 a dei terreni nei quali hanno ad eseauirsi 
meuto del suolo ed alla conseguente deformazione par- · gli scavi e in rapporto alla profonditi dei medesimi. 

0 

zi ale o to tale che Yiene a prodursi nel sovrastante rilerato, Trattandosi di spingere gli scari stessi a profondità assai 
il quale pure è costretto a ri sentirsi del morimento della notevoli il sistema ora accennato viene sostituito da quello 
sua base d'appoggio, si associa talora il fonomeno di gon- ad_gall~rie con pozzi di attacco. I drenaggi a galleria sono 
fìameuto o solleramento del terreno al piede sottocorrente i sez10ne rettangola avente ordinariamente m. 1,50 di lar­
della scarpa del riporto, sollevamento che in causa della · ghezza per 2,20 di altezza. Il diametro o il lato dei pozzi 
pressione sorraincombente, viene a prodursi nell'argilla di attacco è in generale di m. 1,50. 
pl astica e compressibil e, la quale tende in certo qual modo L'ingegnere professore Sebastiano ~fottura (1) ba osser-
a plasmarsi ed a sfuggire sotto l'azione del carico. vato pei terreni di Sicilia che in alcune frane antiche at-

Onde sottrarre il terreno all'influema pregiudizierole tualmente in equilibrio il piano della corrente acquea si è 
delle acque interne di :filtrazione, l'esperienza ha indicato n.otevolmente sollerato per rispetto alla sua primitiva posi­
come radicale pronedimento, quello di raccogliere le me- z10ne , e colla lunga esperienza che ha acquistato sul modo 
de ime superiormente a monte della sede comprendente le di comportarsi di quei terreni, spiega ingegnosamente tale 
opere stradali mediante una fognatura o drenaggio disposto fenomeno col fatto che mentre una fran a è per mettersi in 
in senso longitudinal e all 'asse ferrbriario, ed il cui cuni- condizioni di stabilità, il suo piede si arresta ed aaisce 
colo di fondo risulti collocato inferiormente al piano di siccot~e un sostegno che si oppone al movimento della parte 
separazione delle due distinte stratificazioni, os5ia sullo supenore della frana, la quale costipandosi in basso co­
strato più compatto ed impermeabile. Alle disposizioni stringe così la corrente acquea ad fonalzarsi superior~ente 
relatire alla costruzione della fognatura è indi spensabile al piano di scorrimento. 
far precedere in ogni caso una dettagliaLa ed attenta rico- Avuto riguardo all 'eventuale verificarsi di un tal feno­
gnizione del sottosuolo mercè una serie sufficientemente meno, si può a priori osse•rare come preferibile sia lo ese­
estesa di assaggi, in base ai quali si possa con sicurezza guire i drenaggi di raccoglimento delle acque nei terreni 
determinare il profilo da assegnarsi al fondo del drenaggio, franosi, a cielo scoperto anzichè col sistema a gallerie, av­
acciò questo risulti disposto in modo da rispondere conve- vegnacbè tenuto pure il debito conto dei pozzi di richiamo 
nientemente allo scopo al quale è diretto, vale a dire di ·! rerrebbe facilmente a cessare o quanto meno a diminuir~ 
ri nnire e condurre altrove le acque di filtrazione interna, l l 'azione prosciugatrice di tali drenaggi per la circostanza 
arres tando e deriando qùind i il corso che le medesime ave· eh~ l~ ?orrente acquea una volta rialzata dalla sua posizìone 
vano an tecedentemente attraverso la zona sulla qual già pnm1ti va, secondo la quale venne pure regolata la posizione 
insiste o dee essere stabilita la sede delle opere stradali. ste~sa del drenaggio, potrebbe aprirsi un nuovo piano di 

no tudio preliminare dorrà perciò arere di mira, la , uscita sup~riormente alla galleria, il che evidentemente non 
conoscenza della natura e varietà del terreno, la ricerca i può avvenne nel caso dei drenaggi a taglio scoperto e con­
della posizione del piano di scorrimento 1~he spesso coincide tinuo, cioè a sistema ordinario. 
col passaaaio da una stratificazione ad una successiva infe- ·Può talrnHa pure verificarsi che nel lento compiersi di 
riore, la determinazione della profondità d'esso piano, l'esi- un siffatto fenomeno, la frana venga a mettersi in uno stato 
stenzaed entità delle sorgive o <'!elle filtrazioni r. finalmente 1 , . 
l'inclinazione e la potenza de e; li strati. Eali è della somma ! ( ~ ) 8_ulle ferrovie JJrOJ?oste ~Jer la congiunzione delle l·inee Ca­
. o . o . . . ! tama·L1cata ,. Palermo-G1r"enti. - Palermo 1878 Tipo"rnfia del 
importanza un accurato esame preventiro delle cond1z10m ! Giornale di Sicilia. 
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di equilibrio tale cla non venire turbato in progre so di I dente le opere stradali ed as ' orbite quindi a pregiudizio 
tempo, ancorchè cessata sia l' azione del drenaggio . ' della stabilità e consistenza del terreno, paralizzando, an-

Allo scopo di facilitarelaconstatazionedella variabilità del j corchè 1Jarzialmente, l'azione prosciugatr ice delle opere di 
piano della corrente acquea, trattandosi di gallerie di prosciu- fognatura . • 
gamento aventi una lunghezza abbastanza rilerante, è buona 
massima il lasc iare accessib ili sal tuariamente taluni dei 2° C..1.so . - JJiovimenti nei rilernti non dipendenti da in-
pozzi cli attacco, dai quali quindi sia reso poss ibile il visi- stabilità del terreno naturale sottostante. 
tare in qualunque tempo il sottostante cunicolo in cui si l 11 . _ Si è distinto antecedentemente come i guasti che 
raccolgon o le acque cli filtrazione assorbite dal dren aggio. vengono a manifestarsi nei rilerati costruiti di marne ar­
Inoltre, con tale mezzo sarit ageYole rendersi conto deìlo 

1 

gillose dipendano spesso meno da instabilità del terreno, ;.l 
tato cli conser vazione e cli funzionamento della galleria di quale loro sen e di base, che dalla natura delle materie da 

prosciugamento. I cui ri sultano formati. Gli effetti pregiudizievoli alla stabi-
10. - Ad arrestare la deformazione dei ril eYati, quando lità che si appalernno so tto forma di slamature e di sco­

e sa yiene determinata dallo schiacciamento della loro base, scendimenti nelle scarpate dei rinterri, traggono la loro ori­
può talora essere sufficiente il ricorrere a mezzi repressivi, gine o dalla predisposizione di piani cli di stacco o dalla 
come alla interposizione di una o pii1 banchine di rinforzo successiva formaz ione di tali piani. Si verifica il primocilso 
nelle scarpate, colle quali assegnandos i al riporto stesso una quando la costruzione del riporto viene effettuata separata­
maggiore superficie d'appoggio, si viene a di stribuire piLl mente ecl a clh·erse riprese pel nucleo central e e per le parti 
ampiamente e regolarmente la pressione, ed inoltre, alla laterali esterne della sezione, talchè l'ass ieme non ri sulta 
spinta che riceve l'argilla nel senso i n cui essa trova libero uniforme ed omogeneo, in ispecie poi se queste ultime so110 
i l cammino, viene a contrapporsi una resistenza o contro- ! costituite di materie di natura diver;;a da quelle formanti 
press ione, la quale può bastare acl equilibrare il peso del il corpo principale. 11 secondo caso ha luogo quando al di­
rilernto, diminuito del complesso delle pressioni che po- ~ fetto di costruzione ora incl-icato si associa l'imperfetto scolo 
trebbe liberamente sopportare l 'arg illa stessa dipendente- ! delle acque, e quindi l'azione nociva delle filtrazi oni. 
mente dalla sua forza di coesione e dalla resistenza di at- P er le differenti manovre alle quali sono assoggettate le 
t rito. t erre cli riporto, come lo scaro, lo sminussamento eclil tra-

~ei larnri di consol ida1nento eseguiti per la traversata sporto, la loro coesione risulta sensibilmente diminuita, e 
del Valìone Paradiso, essendosi incontrato la duplice diffi - in consegu enza del loro aumento cli volume per rapporto 
coltà dell e filtrazioni sotterranee provenienti dal piano di allo sterro, venendo ad essere accresciuti gli iu te rstizi tra 
cli visione di due distinte stratificazioni argillose, ed inoltre le cli verse particelle componenti l'intiera massa, ne ri sulta 
dello strato supe1:iore di terreno al sommo grado compres- pure che queste t erre tendono ad assorbire con facilità una 
ibile, venne applicato con ottimo successo , oltre alla fo - grande quantità d"acqua. Da ciò il fatto che i rilerntiargil­

g natura isolante longitudinale a monte, tanto il sistema dei losi talora si acca.sciano per effetto del loro peso e per le 
prosciugamenti trasrersali locali, quanto quello delle han- insufficienza di coesio11e dell a loro massa sorerchi amente 
chine di rinforzo a valle. rammollita.I,a degradazione delle parti s uperfi ciali esposte 

In generale, la presenza di element i salini igromet ri ci i compie facilmeute poi per mezzo dell'alternati va del secco 
nell'argilla, valendo a rendere e a conserrare quest'ultima e dell 'umido, e pei conseguenti restringimenti e rigonfia- . 
molle, plastica e compressibile, ne con segue che la climi- menti che tale alternativa produce in dipendenza dell 'ern­
nuzione clella plasticità dell'argilla , e quindi la sua attitu- porazione e dell'assorbimento. Tale degradazi one costi­
dine a sopportare le press ioni, di pe nde daìla maggiore o tui sce ciò che ch iamasi slamatura o scoscendimento super­
minore so t trazione dell 'umidità che nella medesima è con- ficiale. 
tenuta . È evidente perciò come il mezzo più efficace per i La causa principal e però allaquale è dovutoil veri ficarsi 
rendere all 'argilht permeabile e plastica la proprietà di non i degli imponenti di stacchi, o come ordinariamente chia­
alterarsi per effetto dell a pressione, sia quelro cli procurarne ! man si, scoscendimenti di massa nei rilerati argillosi , e dei 
il prosciugamento median te anzi tutto una fognatura lon- j quali numerosi e empisisonoavuti pe r gli arginidei t ronchi 
gitudinale superiore , la quale rnlga ad isolare dalle cor- di ferrovia di cui è parola, è quella senza dubbio che di­
renti interne tutta la zona desti nata a prosciugarsi, e col pende dalla influenza delle acque che si raccolgono sul piano 
sussidio pure di altre fognature secondarie trasverrnli , di- stradale. 
stri bui te nella zona stessa con quell a disposizion e che le Tutta l'acqua infatti che cade sulla piattaforma , se si ec­
circostanze locali indicheranno nei singoli casi là migliore cettua la poca quantità evaporata, viene assorbita dallama~­
e pi tl adatta . L'acqua sotte rranea, che è corrente, \' errà così sicciat a, e penetra perciò nel rile vato. Se per le ragioni p i il 
complet..unente sottratta dal drenaggio o fognatura priu ci- sopra acctnnate trovasi nella mas~a del riporto già predi ­
pale a monte, ed inoltr.:J una parte cli quella contenuta nel- ~ sposto un piano di separazione, le acque seguendo la dire­
l'arg illa verrà ceduta ai prosciugament i secondari tras 1'er- ! zi one di quel piano serviranno a rammoll ire la ma ' sa,· la 
sali. Di tal modo lo scopo di avere ridonata all'argilla la ! quale disaggregandosi, sarà perciò invi tata a staccarsi, e 
proprietà di sopportare sufficientemente la pressi one sarà quindi a scoscen dere. Ove un tale piano non sussi ia, le 
raggiunto, emprechè la quantità d '.acqua sottratta sia tale acque di piattaforma cercando tuttavia un 'uscita e dirigen­
per cui il grado di umidità del! ·a rgilla , così parzialmente dosi lateralmente, possono individuare pari men ti un a lin ea 
prosciugata , risulti limitato al segno da rimanere deter- i di separazione, che dia poscia luogo ad una superficie didi­
minato l'equi librio tra la forza di g ravità della massa e gli ~ stacco, in ispecie se concorre a favorire una tale circo t anza 
attriti associ ati alla forz a di coesione. 1 il fatto della imperfetta cos truzi one del riporto. 

Ov1·io si è lo aggi un gere che allo smaltimento delle l Come si è più sopra osservato, la linea secondo la quale 
acque superficiali si dovrà provvedere in ogni caso nel modo l si di spone il pn>fi lo del lo scos·cenclimento nei ril evati argil­
più perfetto e completo meclian te apposite cunette e fo si ! losi, offre una grandissima similitudine colla cicloide. 
di guardia a ri vestimento murario, onde impedire che qu este l Quella linea presenta infatti costantemente la propri età di 
acq ne scorrendo liberamente e enza essere regol r.rmente approssimarsi alla verti cale nella parte su peri ore. ed alla 
incanalate, ab !ano a Yc ni re ch iamate nella sede cornp ren- orizzontale nella parte pi ì1 ba~sn , la sua conrnritàè inolt re 
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.. ·e rivolta yerso l'esterno della scarpata. La poca dif-
~empr . d' . . 11 . . l 
ferenza che i o ena nei i ver?1 casi ne a nou corn~1e ~n1~a della ci.cloide colla currn effettrra de!lo smott~men o.e e _e 
terre, non può e~se r don~ta che ~lla 1~e~uagha~za: dHesi-
t a ed alla meguaghanza d1 densita che si nscontra 
enz 1 I d. 1 . . . l nella materia, _da c_i~ i e~g 1 en _si comprenc. e c?me p~r-

zialmente modificati m nrn modi, possano nescire le rn-
flessioni della cnn_a stessa. . . . . .. 

Il yertice superiore della cuna c1clo1dale eh di~lacco o 
Ii smottamento nei ril eYati coincide talora col ci~ho stesso 
~l i piattaforma, ta_lo_ra è_ più addentro del mecles11110, e tale 
altra inrece ha or1grne m un punto della scarpata. Layo: 
' izione di tale yertice dipenderebbe, secondo le osservaz1?rn 
del Collin, dalla inclinazione della scarpata stessa del nle­
raw, e sarebbe anzi a questa così. strettamente legata, da 
potersi ritenere co me legge e_spe1:1me~1tale la ~egue n~e, che 
cioè: data per le scarpate la rnclinaz10ne clell 1,50ch nase 
per 1.00 di alt ~zza, del 2,00 per_l,~O e del 2,50 per 1,00, 
l'origine upenore della curva di distacco, nel caso clell~ 
sco cendimento , Yerrebbe a tro\'arsi rispetti ram ente al di 
dentro del ci glio cl i piattaforma, snl ciglio stesso, ed ester­
namente al medesimo, cioè in un punto della scarpata. S~nza 
al'er mezzo di potere affermare la verità delle due _ultime 
par ti dell'en~rn.ciata leg:ge,_ si pu_ò per altr? assenre che 
dalle molteplici osserraz10111 praticate, la pnma parte della 
leO'O'e stessa è, per il maggior numero dei casi, confermata 
cl~

0

fatto degli scoscendimenti ayyenuti negli argini dei 
t ronchi di ferro ria dei quali si tratta. 

L'influenza che esercitano le acque nello individ uare il 
piailo di distacco nelle masse argillose componenti i ril~­
rati e nel promuorerne conseguentemente lo scoscendi­
mento, riesce e1'idente dall'osserrare altresì la circostanza 
di fatto che ùopo a1'Yenuto lo smottamento della falda e­
steriore di 'terra, t11tt1 la superfi cie dello scorrimento si 
mostra ri corerta di un distinto Yelo d'acqua, e le materie 
a contatto di quella superficie appaiono per un sottile strato 
rammollite ed allo stato di quasi fluidità. l~itardando t a­
lune volte e per una causa qualsiasi il Yerificarsi dello sco­
scendimento , ancorchè già siasi individuato il piano di di­
stacco, la superficie dopo lo scorrimento present~ all~ra un 
aspelto le1'igato e lucente, e mos trasi soltanto mediocre­
mente umida e come lubrificata. 

Determinato il piano di distacco, lo smottamento av­
Yiene ordinariamente, oye vogliasi far astrazione dal peso 
del sorraccarico mobile, per solo effetto della grarità, poichè 
restando interrotta r azione della forza molecolarè di ag­
gregazione, il peso stesso della massa anteriore Yi nce la 
debole resistenza di attrito che si esercita lungo la super­
fi cie di contatto delle due parti, rese distinte e come iso­
late dal piano di separazione, secondo il quale avviene poscia 
lo scorrimento. 

12. - I rilevati eseO'niti con materie argillose, essendo 
soggetti a ripetuti abbassamenti per effetto del costipa­
mento e dell'as ettamento delle terre, ne consegue che la 
massicciata, la quale dorrebbe trorarsi costantemente a se­
zione libera, cioè in riliern sul piano di regolamento, viene 
spes o inrece ad essere per buona parte incassata nel sot­
toposto rilerato. Deri rn da questa circostanza somma fa­
cili tà per le acque ad essere chiamate nell'interno della 
massa ar O'illosa im1rndito yenendo il loro libero scolo al-
l ' o ' esterno. 

A tal e effe tto si sono immaginati e vantaggiosamente 
appli cati di rersi sistemi, allo scopo d'imped ire che le acque 
di piattaforma si in ternino nella massa dei rilevati , sistemi 
i quali per i rialzi di nuora costruzione si riducono ad as­
segnare al piano stradale una configurazione a schiena con 
}lendenza verso i lati esterni, epei rialzi dell e linee in eser-

cizio, alla esecuzione cli t agli tl'asyersali laterali , i quali, 
spin ti sino alla profon?it~ del _p!an_o infer~ore ~le~la mas~ 
sicciata. venO'ono poscia n emp1b di materie ghiaiose o di 
pietrisco, al fo ndo del quale sono previamente coll~cati d~ i 
t eO'oloni in laterizi , costituenti altrettanti canaletti, t erm1-
na~ti all'esterno in fregio alle scarpate dell'a1:gine. 

13. - Al modo non abbastanza accurato, seggìto non di 
rado nella costruzione dei rinterri , è pure da attribuirsi la 
sor()'e nte dei guasti che nei medesimi talora si mani festano. 
Se "'non vi ha d'uopo di molta diligenza quando nell 'ese­
cuzione di nn tale lavoro si impiegano materiali di buona 
qualità, ben altre precauzioni si esigono nel caso in cui si 
tratta di usare materie argillose, le quali, come si è rerifi ­
cato in generale pei rinterri nei tratti di fe1T0Yia dei quali 
è parola, contenendo elementi salini igrometrici, sono sog­
O'et te ad alterar~i per l'influenza degli agenti atmosferici. 
Egli è perciò che in siffatti casi non si potrà esim~re dalla 
disposizione a cordoli di li mitata altezza e dall avanza­
mento a sezione di base completa, condizioni queste essen­
ziali per impedire l'ineguaglianza dei cedimenti e per ot­
tenere un regolare erl uniforme assettamento cli tutta la 
massa del riporto . Coi trasporti a carriole o con carri a ca­
yallo, sia per via d'imprestiti, sia collo scayo di trincee, 
l'avanzamento del rialzo potendo procedere per tratti di 
sensibile lunghezza e ·sull 'intera larghezza della sezione, 
fa ci le riesce l'ottenere la regolare di stri buzion e delle materie 
a strati ; col trasporto a mezzo dei rngonetti con bi nari di 
servizio, come accade il più delle volte pei larori ferroviari 
in terreni montuosi, arriene invece che la formazione del 
rinterro procede dagli estremi verso il centro man mano che 
progredisce lo scavo delle trincee adiacenti, e cli tal modo 
il rilernto risulta formato a sezione ridotta e ad altezza 
pressochè completa, mentre per conseguenza del sistem~ di 
farnro le scarpate vengono ad assumere una qualunque rn­
clinazione irregolare, talora anche ripida, a seconda dello 
stato e della natura delle materie impiegate. Se a questa 
circostanza si aggiunge una più o meno lunga interruzione 
nel progresso del lavoro per cui la superficie e~terna del rile­
vato, così sbozzato ed incompleto, rimanga esposta all'iu­
flueuza degli agenti atmosferici, essa rassodandosi predis­
porrà infallantemente uu piano di scivolamento, il quale 
verrà in seguito a favori re il dista ccv e il conseguente scoscen­
dimento delle materie im piegate in una o più posteriori ri­
prese, a completamento della sezione dello stesso ril evato . . 
Ad una siffatta condizione di cose è senza dubbio attribui­
bile per qualche caso una parte dei guasti avrenuti ai rile­
rati arO'illosi nei tronchi di ferrO \' ia pii1 volte citati. 
L'o~oO'eneità di formazione dei rinterri, tanto per rap­

porto all~ regolare distribuzione _d ~lle materie quanto per 
l 'uniformità della natura e quahta delle medesime, deve 
quindi formare oggetto della massima cura e diligenza per 
parte del costrnttore cl:e tende ~ r~p roI?ette_rsi un~ sicura 
riuscita del lavoro. Cosi pure, e rn ispecie nei terrem a sen­
sibile peudìo, non si ùorrà mai tralasciare dal predisporre 
la base d'impianto di>.ll'argine col praticare dei tagli agra­
dinate ed a contropendenrn verso l'esterno. 

All 'at to pratico il seguire tali misure precauzionali non 
è scerro di difficoltà per la ragione cbc l'accurata esecu­
zione d'un lavo ro qualsiasi, e per conseguenza la buona rie­
scita del medesimo, t rovasi il pii1 delle volte in aperta lotta 
coll'interesse materiale di chi ne intraprende la costruzione. 
Tuttavia sarit rinta ogni rilu ttanza, semprechè precise ed 
esplicite prescrizio~i. di contra~to . stabiliscano. in mod~ 
chiaro e senza dubbie rnterpretaziom le norme cm attenersi 
nello eseguimento d'un tale genere di laroro, al quale, con­
vien dirlo, non si attribuisce, in generale, che una impor­
tanza st.'condaria, e quindi una mediocre attenzione. 
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14. - Quando i guasti nei rilernti dipendano non da in­
stabili tà del te rreno che loro serye cli base, ma sibbene dalla 
qualità delle materie impiegate, dall 'influenza perniciosa 
delle acque di filtrazione, o dal modo di loro materiale ese­
cuzione, vale a dire da cause inerenti e elusivamente alla 
massa stessa del riporto, la ricerca dei mezzi adatti a ri­
parare i dann-i ed a riconseguire la stabilità del corpo stra­
dale ha per punto di partenza quello di provvedere a rac­
cogliere le acque e a ri costituire le par ti scoscese mediante 
la sostituzione di materie piil adatte, ogniqualvolta un ec­
cessi rn sacrificio di spesa non sia per opporsi, a distribuire 
finalmente poi con la massima cura le nuoye materi e in 
rialzo. 
· Nei tratti di ferrovia in corso d'esecuzione è ovvio il dire 

dell'applicazione di tali mezzi, potendosi di sporre le cose a 
piacimento e sviluppare il larnro nel modo pii1 comodo, fa­
cile e spedito; nei tratti già attivati all'eserciZ:O, qual'è il 
caso che ne occupa, dove ndo di necessità eseguirsi i lavori 
di consolidamento, senza interrompere, se non in casi ecce­
zionali, la continuità del transito ·dei treni, si hanno di 
fronte non poche di fficoltà, a vincere le qnali occorrono le 
più rigorose precauzioni e quasi sempre un maggior dispendio 
per la esecuzione di opere provvisorie di presidio stante la 
necessità di dovere, come di leggieri si comprende, circo­
scrivere lo sviluppo del lavoro, in ispecie per quanto riflette 
gli sbancamenti, entro limiti assai ristretti, onde e'' itare la 
interruzione e le disastrose conseguenze alle quali potreb­
besi andar incontro, per il passaggio dei treni, in difetto di 
una eccessiva prudenza. 

A questo proposito il Bruère accenna al timore che in rase 
talora moltissimi viaggiatori circa la poca sicurezza di ta­
lune linee, al segno da esitare lungamente ad intraprendere 
i loro viaggi. Aggiunge per di pii1 che certi speculatori, e­
sagerando i fatti e mettendo a profitto la timidezza di co­
storo, si offersero di effettuare i trasporti per le vie ordi­
narie onde fare così concorrenza alle Compagnie esercenti 
le fer rovie. 

Senza voler spinge re le cose sino a tal segno, non si può 
nondimeno disconoscere la giusta preoccupazione esternata 
dall 'illustre Autore, ed è perciò che trattandosi di linee già 
aperte al pubblico esercizio, non saranno mai erng·erate le 
misure cli precauzione cla prendersi onde garantire la sicu­
rezza del transito durante la esecuzione dei laYori cli ripa­
razione al corpo stradale. 

Ne piace notare in questa congiuntura, come in omaggio 
alla pii1 attiva sorreglianza esercitata e dalla ~ocietà ita­
liana esercente le Ferrovie Sicule e dalla Direzione Tecnica 
Governati va delle Costruzioni e del :Uantenimen to, non si ensi 
avuti a lamentare inconvenienti di sorta per quanto ri flette 
danni alle persone e al materiale dei treni durante l'eser­
cizio di quelle linee nel decennio ultimo trascorso, nel qual 
tempo vennero eseguite alle linee stesse numerose ed im­
portanti opere di consolidamento, in ispecie ai rilevati . . 

L'allontanamento delle materie scoscese, la distruzion e del 
piano di scivolamento mediante opportuno rita~lio della pa­
rete del distacco, la sostituzione di materie più adatte e di­
sposte artificialmente in modo da eliminare la loro tendenza 
allo smottamento nella ricostituzione delle scarpate dei ril e­
vati e finalmente l'incanalamento delle acque, sì da impedir 
loro di pregiudicare la coesione della massa terrosa, costi­
tui sce il ;,i sterna dei cosiddetti contrafforti. 

Applicati in via preventiva, all 'atto cioè della costruzione 
dei rilevati d'argilla, tali contrafforti ponno avere per iscopo 
di impedire la formazione cli piani di distacco e quindi il 
manifestarsi del conseguente scoscendim ento, precorrendo 
di tal guisa la causa de i guasti ; nelle linee in esercizio, 
qual'è il ca-;o che ne oc.cupa, lo scopo precipuo dei contraf-

forti in materie pigiate si è quello d'opporsi siccome masse 
resistenti alla spinta o pressione che viene ad essere eser­
citata dalla parte di rilevato, formante il nucleo centrale e 
che non andò soggetto allo scoscendimento. Si comprende 
di leggieri di quanta im portanza sia lo assicurare la stabi­
lità di tal i contraffort i affinchè dai medesimi possa rao-aiun­
gersi il yoJ uto effet to. Sarà perciò da proscrirersi, semp~echè 
non l'impedisca un eccessiro sacrifi cio cli spesa, il reimpiego 
delle marn e argillose nella rfrostituzione delle scarpate " 
contraffo rti , avregnachè alla buona ri uscita dell'opera si op­
ponga in tal caso la persistenza della principale delle cause 
cui sono da ascriversi i guasti, vale a dire la inadatta qua­
lità delle materiP. I non rari esempi dell'essersi rinnovati 
gli scoscendimenti nei contrafforti eseguiti in argilla an­
corchè resa pi t1 coerente col mezzo della pilonatura, pei 
tratti di ferrovia dei quali è parola, ha coll 'ev idenza del fatto 
adclimostrato quale incerto assegnamento possa fan i sulla 
riuscita cli un tal genere di consolidamento. Aggiungasi poi 
la necessità di continui r icarichi e riparazioni che pei casi 
in cui tali contrafforti in materie argi llose hanno resistito, 
sonosi dornte eseguire con non indifferente dispendio di 
una manutenzione pressochè non interrotta. 

Pei t ronchi delle linee di cui si parla, non riesce in ge­
nerale cli grande difficoltà., per ciò che riguarda il dispendio, 
il procurarsi per la costruzione dei contrafforti a riparazione 
dei guasti nei rilevati, materiali di buona quali tà e adatti, 
quali le marne calcari, i detri ti di roccia calcare silicea e le 
sabbie che nel terreno miocenico, stante la notevole discon­
t inuità nella disposizione stratigrafica, emero-ono in abbon­
danza saltuariamente sulle marne argill ose~ Il trasporto di 
tali materiali non è per molti casi soverchiamente dispen­
dioso trattandosi di tronchi già in esercizio, poichè o le care 
d'estrazione si trovano in vicinanza della ferrovia, o, come 
spesso si opera, si supplisce convenientemente ed economi­
cament~ entro certi limiti col mezzo cli treni di servizio ri­
correndo all'allargamento di trincee tagliate in siffatti ma­
teriali , dei quali viene di tal mod0 faci li tato il cari co, per 
la vicinanza del luogo di loro estrazione, al bina rio. 

Questo procedimento venne con ottimo risultato sertuìto 
nell a esecuzione di molte opere cli consolidamento per le ci­
tate linee della Sicilia. 

Sia che si imp ieghino nella formazione dei contraffo1ti 
material i cli quali tà adatta, sia che per imperi ose circo­
stanze locali non si possa es imere dal reimpieao delle terre 
argillose col riprendere quelle stesse dello sc~scendimento 
o col ricorrere ad analoghe a mezzo di care di prestanza, 
non si dovrà dimenticare dal provvedere in primo luogo ad 
allontanare le acque di filtrazione del piano stradale col rac­
coglierle convenientemente e smaltirle per appositi condotti. 
Sarà perciò indispensabile il frapporre, tra il nucleo cen trale 
principale del ri levato e la massa costituente il contrafforte, 
un diaframma di muratura a secco, addossato alla paret.e 
d~llo _ sbancamento, parete che limita il ri taglio della prov­
v1son a rnarpata alla quale n appoggiato il contrafforte. 
Scopo di tal e diaframma si è cli agire siccome filtro a rac­
cogli ere le acque che dal piano stradale si dirigono lateral· 
mente verso le scarpate, e di chiamarle al basso in apposito 
cunicolo di scolo, impedendo così che le stesse danneggino 
la stabilità del contrafforte col rammollirne la base o col­
l'internarsi nella massa del medesimo. Il cuni colo o cana· 
letto di scolo al fondo del diaframma si avrà a costrnrre in 
muratura con malta, basata su d'un leaa-ero strato di smalto 

00 • 

ed attraversando la base del contraffor te andrà di ramandosi 
all'eslerno, secondo quella direzione che verrà indicata come 
la più conveniente dalle stesse condizioni alti metriche del 
terreno. 

Una disposizione molto oprortuna, come facilmente si 
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. · e' pure quella di assegnare alla base d'impianto 
sCOl ere. SI l ·1 . d" 

1 
" · t ·ai!çoi· te una contropenc enza verso l piano i cam­de con 1, Jl' 

a e· terno alla scarpata. 
paf ara~nzamento a ~ez~on~ d~ larghezza compl~ta, la dispo· 
, . a cordoli di hm1tat1ssuna altezza, lo smrnuzzamento 

s1z1one · J 'd ' d li" ffi t d 11 naterie la pigiatura co suss1 10 e rna amen o ove 
e e .. 

1
a ·ono ~ltrettante operazioni inerenti alla costruzione 

occo11 , "' 1. / · d · d · contrafforti e dalle qua i non può prescm ers1 senza 
p~~re a repentaglio la buona riuscita d'un tal genere di con-

Tra le opere esegui te a consolidamento dei rilernti del-
1' indicato tronco, quelle che più ne sembrarono meri teyoli 
di particolare menzione sia per !'importanza lo ro, sia per 
la special ità delle circostanze che si verificarono in ordine 
alla loro esecuzione, sono quelle che riguardano i due argini 
costrutti l 'uno per la traversata del Vallone Paradi so al 
Kilom. 136, 150,00, l'altro pel passaggio del Burrone Grot­
tarossa al Kilom. 139,700,00 da Catani a. 

Questi due esempi chiaramente e distintamente indi­
viduano e caratterizzano i due diversi casi antecedenfe-solidamento. 

~ei contrafforti di una cer.ta impor~anza è buona.misura ~ente. ~i ~c u ss i , cioè del .movirn_ento. fra1!oso dornto alla 
di sicurezza l'intercalare a ch stanza ~1. 8 a 10 metn altret- l i~stabil1ta _del su?lo, e dei guasti _den v~t1 ~a cause escl u­
tanti speroni di muratura a secco, m~mt1 , a1~alogamente c?me 1 s1vamente merent.1 alla m~ssa del nal~o, rn~hp~nden t~rne nte 
. diaframmi, di un sottostante cumcolo d1 scolo, arent1 al· dal terreno che gh serve eh base. Dessi cost1tmscono rnoltre 
i•esterno la forma stessa che presenta il profilo delle sc~.r- la pii:1 estesa e completa applicazione dei sistemi di conso­
pate del rilerato e limitati di rientranza alla parete stessa lidamento sopra descritti e passeremo ora ad esaminare se· 
nello sbancamento, vale a dire a riclos,;o del diaframma lon- paratamente questi due casi. 
aitucli nale. Tal i speroni, oltrecchè esercitare una azione fa-
~oreYole alla stabilità del contrafforte, e ciò per la nat.ura 
stessa di loro costruzione, servono a sud di viclere in altret­
tante tratte cli limitata estensione tutta la lunghezza del­
l'intero contrafforte, talmentechè nel cas~ eventuale del rin­
nornrsi dei guasti. questi rimangono piì.1 facilmente circo­
scritti in limiti di lunghezza relati va mente ri::ìlretti, nè 
quindi ponno assumere c~ ~ una importanza seco~c~aria, cir­
costanza questa da tenersi m gran conto per moti n che ben 
facilmente si co1,11prendono, trattandosi cli linee ferroùarie 
percorse da pesan li convogli . 

(Con ti1111a). 

In generale ai diaframmi , i quali vanno sempre eseguiti 
per tutta la lunghe1.za della parete dello sbancamento, si 
assegna lo spessore di metri 0,70; <lessi si limitano poi in 
altezza a metri 0,50 inferiormente al piano cli piattaforma. 
Agli spei"oni si assegna lo spessore di 1,50 a 2 metri, ed 
in ogni caso mai meno di metri l,UO, trattandosi però di 
argini cli poca altezza. La muratura degli speroni \'iene li­
mitata all "altezza stessa cli quella del diaframma. 

ln alcuni consolidamenti eseguitisi nelle linee di Sicilia 
più volte mentovate. vennero formati i contrafforti dei rile­
Yati scosce i, previo il necessario sbancamento, coll'impiego 
di materie gbiaiose e sabb iose estratte dal letto dei torren ti 
e trasportate a mezzo di treni materiali. Tale sistema è, 
senza fallo, il migliore per eccellenza, poichè trattandosi cli 
materie eminentemente permeabili, es~o permette la sop­
pressione degli speroni e degli stessi diaframm i. La sua ap­
plicazione è tuttavia, come facilmente può scorgersi, limi"­
tata alle località le qual i offrono tali materiali a distanze 
non eccessiYe dal sito d'impiego, sicchè comeniente riesca 
dal lato della spe a il loro trasporto. 

15. - Axenclo avuto incarico della redazione dei progetti 
e della locale direzione dei lavori cli consolidamento del 
tronco facente parte della linea Catania-Licata , compreso 
~ra le tazioni di San Cataldo e Canicattì , ne si offrì la 
tarnrevol e occasione cli assistere alla esecuzione delle mol­
t~pli ci ed importanti opere che sul tronco stesso, ancorchè 
gi~ aper to alresercizio, si resero necessarie in conseguenza 
dei numerosi e rilevanti auasti aHenuti al corpo stra­
dale negli anni compresi° dal 1877 al 1 80. Lungo il 
d~tto tro~co in.fatti, il cui tracciato si svolge per buon 
tiat~o ~e1 terreni are illosi miocenici ecl eocenici dell 'epoca 
terzian a, con un andamento altimetrico sensibi lmente 
~cci~e~1tato _e pel quale si hanno trincee e rileva ti di pro-
ondit_a .e d1 altezza molto significante, ebbero a prodursi 
guas.ti c~1 _grande entità i quali causarono interruzioni nella 
cont:nu1ta del transito e ri chiesero l'esecuzione di nume­
~ose o~ere di consolidamento e di riparazione, il cui costo 
v~~~~li ò in complesso pressochè la stessa somma pre-

n !\ ata per la costruzione clell' intero tronco. 

NOTIZIE 

Programma tli esperie:1ze i•I ra u 1 iclie ila eseguirsi eol Ja. 
scito Marzorati, approvato nella seduta ùella Commissione del 31 
dicembre 1885. 

Nell'adunanza del 1° agosto 188·5 la Commissione ( I) nominata 
dalla Presidenza della Società di incoraggiamento per le arti e me· 
stieri , pel quinquennio che scade al 31 d icembre 1889, coll'incari co di 
determinare e dirigere le esperienze idrauliche secondo gl i intendi· 
menti del lascito l\farzorati, dopo aver preso in esame varie proposte 
inviate alla Presidenza della Società da Corpi tecnici e d~ liJO"e.,.neri. 
deliberava di rivolgere le prime somme disponibili alla esecu~i o~1e di 
esperienze dirette alla soluzione del seguente quesito presentato da 
uno dei suoi componenti : 

"Determinare la velocità media in una data · sezione di un canale 
allorquando si conosca la velocitit del filone nella sezionr stessa o la 
velocità massima n. 

La Commissione affidava al sottoscritto di formulare un proo-ramma 
per queste esperienze. tenendo conto di quelle già eseguite e d elle co­
gnizioni che g ià si hanno in proposito, colla osservazione però che lo 
scopo del proponente essendo specialmente di soddisfare ad un bisogno 
della pratica, il programma non do>esse dipartirsi da questo punto 
di vista, · 

P er attenermi ai desidrri espressi dalla Commissione panni oppor­
tuno, e fors'au co necessario, il r icordare brevemente quale sia lo stato 
attuale della scienza e della pratica idraulica intorno l'importante ar-
gomento. • 

Indicherò con it la velocifa media in una determinata sezione di 
un canale o di un fi ume, con A l'area della sezione stessa e con 11 il 

. t b t ' A ·1 . i· · suo penrne ro agna o; sara r = - i Stio raggio me( 10. Ind1-
p 

cherò inoltre con i la pendenza del pelo d'acqua in un tronco del 
canale o del fiume in cui trovasi, circa alla metà, quella sezione; in­
fine con v la velocità di quel filetto il qua le, fra tutti i filetti d'acqua 
che attraversano la sezione, ha la velocifa maggiore o la veloci fa 
massima. 

Ciò posto, considerando che ogniqualvolta si voglia per mezzo cli 
misure diret te determinare il valore della velocità med ia u, le opera· 
zioni ad eseguirsi ono assai più lunghe, più difficili e più delicate 
di quelle necessarie ad ottenere il valore della velocità massima v, 
si comprende tosto come fino dalla seconda metà del secolo corso , 
allorquando l'osservazione e l'esperienza furono poste a fondamento 
dell'idraulica, incominciarono i ten tativi per trovare una relazione fra 
i valori di i t e di v , o per esprimere uno di essi in fu nzione del­
l' altro. 

Abbandonata ben presto la relazione ottenuta dal Col. 0 Du Buat, 
si rimase lunga pezza con quella dovuta a Prony, modificata via via. 
nei coefficienti Humerici da va ri idraulici, e fra g li altri dal nostro 
T urazza. La semplicissima relazione it =O, v, addottata ]Jer lungt} 
tempo nella pratica, non è che una conseguenza di quella di Prony, 
rappresentando il coefficiente 0,8 una media approssimativa dei va-

lori numerici dati dalla formola di Prony pel rapporto _!lo_. Ricor -
v 

derò appena i nomi dei molti idraulici che si occuparono in seguito 

(1) La Commissione si compone dei signori Ing. Emilio Bignami· 
Sormani, Francesco Brioschi , Pietro Carmine, P aolo Gallizia, Ales· 
sandro P estalozza, Gaetano Ratti, e del Presidtnte della Societit, Sc­
nator(! Carlo Prinetti. 
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dcl diffi cile problema, e cioè il Brlinings. il Boileau, il Baumgarten. 
il Dupuit ed altri per giungere t osto a lle importanti e numerose espe­
rienze eseg uite dal Bazin in Francia, da Humpbreys e Abbot negli 
Stati lJniti d'America. da Kutter e da. altri in Germania ed in Svi z­
zera ; esperienze le qt{ali modifica rono essenzialmente lo st ato della 
quist ione. 
· Il problema venne anch e esteso, principalmente dagli esperimen­

t atori americaui. allo studio della distribuzione delle Yelocità in una 
stessa sezione, i11a io credo sarà opportuno limitarci nelle esperieuze 
foture alla quistione come fu posta dal nostro Collega, ed inolt re ese­
guirle (allontanandoci in ciò da Boileau. da Bazin e cla altri ) sopra 
canali già cost rutti e che funzioniuo, piuttosto che sopra piccoli ca· 
nali ar tifi ciali cos trutti allo scopo, con sponde e fondo cl i natura spe­
ciale. Sarà meglio, Yisto il carattere delica to di queste esperienze, ri­
peterle più m ite sopra canali in terra cl i dimensioni , ri spetto alla se­
zione, e di portate differenti , e forse estenderle a qualche t ronco ret­
t ilineo cli fi ume in un opportuno stadio d 'acqua. L 'Ing . Bazin nelle 
sue B echerches hydrauligues, pag. 153, considerando il rapporto 

.:!!..._ cosi si esprime : « Questo rapporto va diminuendo a misur't che 
'/; 

la resistenza alla parete aumenta n; t rattasi qu indi cli det ermi nare la 
legge secondo la quale si opera questa diminuzione. 

Ora il rappor to 
ri 

- , = 11! 
w 

ha evidentemente 1 ~1 proprietà che il suo valore diminuisce al dimi­
n uire della re istenza che offrono le pareti, e che perciò quando m 

tende >erso zero, il rapporto .:!!..._ tende Yen.o l 'uni tà , percbè t utte 
. '/; 

le velocità diverrebbero eguali se non esistesse resisteuza delle paret i. 
P erciò !"autore pone: 

V 
- = 1 -1... f (m) 
ii 

essendo f {mJ una fu nzione che si annulla con in, ed osserrnndo che 
la fu nzione f (1n) la quale meglio rappresenta il comples o delle espe_ 
rienze da lui eseg uite è la k "J/m, giunge alla 

'/; 

-= 1 + " Jlm 
;i 

essendo k un coefficiente numerico a determ inarsi. P er ottenere il va­
lore cli k ricorre a sessantuno risultati speriment ali, quarantatre dei 
q uali, corrispondent i a valori cli m non superiori a 0,001, danno per 
k molto approssimativamente il rnlore numerico 14 ; e nlori fo r e 
un po' superiori , ma non bene accertati, per rnlori di in che oltre­
passino 0,001. 

La formola tro• ata clall'ing. Baziu per determinare il valore della 
yeJocità media in funzione della massima è quindi la seg uente : 

i t -, / -
- = 1 + 14 r m • _ . (1) 
r 

cla cui 
il·=V - 14 "J/1-:-:; . 

È noto che, varie fra le antiche, e tutte le moderne fo rmole pel 
movimento uniforme dell 'acqua nei canali e nei fiumi , possono ri­
dursi ad un t ipo comune 

... (2) 

e non differiscono l'una dall'altra che pel ya\ore d i e, costante nelle 
prime , funz ione di r o cli i, o dell'uno o dell'alt ro nelle moderne. 

Siccome qui ci limi t iamo a considera re canali in t erra , il rnlore cl i 
e è per Bazin : 

essendo 

e pQr Ku tter : 

nella quale 

1 +n 
a= o -;cf25 ' 

1 b 
-. = m=a +­c· ' r 

a= 0,0002 , b = 0,00035. 

1 - b - = Jlm=a+ - ---
c J/ r 

o -~- + 0,00003 75 n = ,<> t<> i 

ostituiti questi rnlori nella (1) i ha nel primo caso: 

e nel secondo : 
11 

V 

11 1 

1 + 14 v(t + b -_ 
1· 

1 

1 + 14 {a -1~--;= b ) , 

I J.' r 

per cui nel primo caso il rapporto .'!:!.. aumenta aumentando il rn­
'V 

!ore del raggio medio r , e la stessa proprietà ha l uogo nel secondo 
caso supponendo costante la penden za. 

L 'ing. Bazin dà alla pag. 028 del citato suo libro un prospet to in 

cui trovansi calcolati colla formola superiore i rn lori del rappor to ~ 
V 

corrispondenti a ,-a!ori del raggio medio compresi fra O m. 1 O e 6 m, 00. 
E ccone alcuni: 

Yalori di r Yalori1°cli 
it 

'/; 

m. 0. 10 0,5 -37 
)) 0.50 0.695 
)) 1,00 0.740 
)) 1.50 0,75!} 

2,00 0,770 
)) 3.00 0,7c2 
)) 4,00 O 7c 
)) 5J J0 0,792 
)) 6;00 U.795 

P are a me che nelle fu tu re e perienze si dorrebbero assumere ic­
co111e punto cl i partenza i risultati superiori. Ora: 

1 ° Dalle formo le ( 1) (2) si ba : 

i· =(c + 14) yi-:-:f . .. (3) 

e e è per Bazin fun zione sola mente del ragg io medio , per Ifotter 
del raggio medio e della pendenza ; in ambedue i casi però la w locità 
massima v risulta espressa col raggio medio e colla pendenza. 

"[ na prima serie di e perienze pot rcb!Je quindi essere diretta a questo 
intento relatirnrnente non difficile. Scelto un tronco rett ilineo cli un 
canale a sezione costante, si det ermineranno pel medesimo il raggio 
medio e la pendenza, poi col mezzo di un galleggiante semplice avente 
oppor t uno peso specifico e con ripet ute esperienze si determinerà la 
velocit à massima. La operazione si ripeterà in altri tratti rettilinei 
dello s tesso canale , nel quale mutino g li elementi r, i, oppure su 
t ratti rettilinei cl i alt ri canali , per modo cli ot t enere un buon numero 
cli valori sperimentali corrispondenti di 1·, i , v. I primi ya\ori cli r, 1· 

sost itui ti nelle due form ole (3) daranno i valori di v calcolati secondo 
la formola Bazin o la fo rmola Kutter, e posti li a confronto coi rnlori 
speriment ali di v si pot rà dedurre un criterio sulla maggiore atten­
dibilità dell'una o dell'altra fo rmola. 

2° ._,e non che le cliYergenze fra i rnlori di 'V calcolati e g li spe­
rimentali potrebbero essere causate da non sufficiente esatt ezza a rap­
presentare il fenomeno della primitirn fo rrnola 

V 
- = 1 +k 7/ m. 
ii 

Con una secondn serie di esperienze più lunga e più difficile si 
clon an no i)erciò cletermiuare pei tronchi sopra accennati , oltre i rn­
lori r, i , i ·, i rn lori sperimentali di u. 

Con questi valori sperimentali otteugono tosto quelli di i · - 71 

e cli "}/rT, e siccome ponendo 

?J = V-U , X= Jl;:i 

1

1:1 equazione superiore cli renta 

?J = k x, 

si potrà faci lmente coi mezzi gra fici riconoscere se la fo rmola stessa 
è opportuna, doYcndo i risultati sperimentali essere approssimatiYa-
111cnte rappresentati da una retta che passi per l'origine degli .assi. 

In ogni modo la rappresentazione g-eometrica dei punti che hanno 
per coorcliuate quei rnlori di ;e, '!! sperimentali darà qualche luce sul!~, 
natura della relazione 

y = f (x ), 

che per sè stessa pare corrisponda al fenomeno. 

3° Sebbene molte sieno le esperienze esegui te nella seconda metà 
di ques to secolo per determinare rnlori sperimentali corrispondenti 
dei t re element i id raulici u , ?", i , in pochi casi fi.t determinato con­
t emporaneamente il rnlore corrisponden te sperimentale di v. Sarà però 
opportuno nei prossimi mesi, prim a di incominciare le nuorn espe· 
r~enze, di raccogliere e coordinare i fatti .sperimentali già conosciuti, 
sia perchè potranno forse concorrere, cogli altri di cui intraprendesi 
la r icerca, alla soluzione del problema, sia percbè potranno probabil­
mente pre·entare qualche uti le crit erio nella esecuzione delle f[1 ture 
esperienze. E cco due . esempi. Le e perienze eseguite d:i D u Buat sul 
canale di J ard dan no i rnlori della 1·d ocità massima, del raggio medio 
e della pendenza ; col mezzo della fo rmo la i· = (e + 14) y r{ si po­
tranno quindi calcolare n lori cli i · corrispondenti agli i"J'Crimcntali 
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adottando per 
c Ja e<pressione di Bazin o quella di Kutter ; così 

si ha : Valori di v Valori di v 

Valori di 
Valori di r Valori di v calcolali calcolali 

r:perim!:'nt:\li formo~~11~azin formo~~1~utter 
}let ri )letri 1lel ri 1lelri 1lelri 

0,0000:362 0.512 0,197 o, 199 0,1986 
o 0000362 0,59 2 0,211 0,259 0,221 
0.00004 .j~ 0,62.S 0,260 0,:2 .59 0,261 
o.00006·51 O, 7 7 0,4:26 0,367 0,369 

Così nella citata ope!a dell'Ing. Bazin_ si riferiscon? ri~ultati di 
alcune e<perie_nze ese_g~1te sulla ~aona e di altre esegmte sutla Senna. 
Colle prime di esse s1 e format o 11 seguente prospetto: 
Valori Valori Valori Valori Valori 
di i di r di ti di V di V - U 

lfotri )letri 1Ielri :.Uetri ) letr i 

0,00004 :2.720 0,488 0,637 0,149 
id. :3,3 14 0,.56.S 0,746 ,1 1 
icl. :}.539 0,.582 0,769 0,187 
id. :).59S 0,592 0,791 0,199 
id. 4,044 0,687 O, 36 0, 169 
ill. 4,46:3 0,7:22 0,942 0,2:20 
icl . 4,~25 o,n:; 0,9.54 0,'129 

1Iedie 0. 19057 ----· 
e qu indi 

19057 - i- -~ k= 12:24 - 'J,ù l 

Valori 
di "J/r i 

}[etri 

0,0104 
0,0 115 
0,0 11 9 
0,0120 
0,0127 
0,0134 
0,01 38 

0,01224 

superiore a 14. 
4° Gli strumenti coi quali procedere a queste esperienz<l saranno 

il g111leggiante sem plice, il molinello di W oltman e le aste ri trome­
triche. Esperienze di l[Ueòfa natura dovendo essere condotte con molta 
precisione, sarà neces;;ario che gli strumenti sieno i più perfetti, ed 
il taramento sia eseguito colla magg iore cura. 

li lascito :'ifarzorati _essendo perennemente rivolto ad esperienze 
i,lrauliche, sarà duopo detrarne una prima somma per fornire la Com­
missione di quest i strumenti. 

Infine, sebbene il compito della Commissione sia quello di diri o-ere 
piutto·to che di eseguire materialmente le esperienze, al che essa p~trà 
p_ron :edere incaricando qualche giovane ingegnere che abbia già pra­
tica m queste operazioni, compensandolo del suo lavoro, sarà però op­
portuno che la Commissione affidi ad un numero ristretto dei suoi 
C?mponen~i la p~1te esecutiva, salrn ad essi il radunarla ogniqualvolta 
s1 pres~n~1 una Cll"Costanza, che possa impegnare la responsabilità della 
Co1!1m.1ss10_ne. Questo Comitato stabilirà i vari particolari delle ope ­
raz1om, cle1 c1uali, per brevità, non ho creduto dovermi occupare nei 
presente programma. 

(D,1! Politecnico) F. B1uosc1u , R elatore. 

Di 11 :1 uuoro pro ~edimen to pe r la tlete rmiuazione d ei mo­
lllent i d_'inerzia. ti elle figu rn pia ur , proposto dal prof. F. K r e u te r. 
- L~ ncerca tle1 momenti d'inerzia delle sezioni piane è uno dei pro­
blemi c~1e occorrono sovente nel calcolo delle costruzioni di fètTo e nella 
meccam.ca applicata, ed è noto quanto ne sia lunuo e noioso il calcolo 
e q~mdi faci.li gli_ errori. P er agevolare questa ricc~casi proposero molti 
P[tc:dimenh fra 1 quali i più comuni e quelli che meglio corrispondono 
~I 0 _copo, sono le costruzioni forn ite dalla statica urafica e quelle del 
t ammeh-o polare di _.\msler. P er vero tanto le u~e quanto le altre 
rovaro~10 e trovano tutt'ora c1ualch.e difficoltà ad esse;·e adoperate dall~ 

generalnà l 1 · · · . 
1
. _e e~ r rngegnen, fo rse perchè non sempre ammesse dai Con-

s1g 1 supenon · tt 1- · · · co , . cui spe a ·approvaz ione dei progetti, e non sono ac-
po1;1~~gna~e ~lai ,r~lativi ca~coli an_alitici. Il Pl~nimetro polare c~i Amsler 
costos.o ancoia_ !, mc?1'.'"e1_11ente d1 essercl un 1 str_u n~ ento rel~trrnment~ 
d ,. ·In tali cond1z10m non de1•e recare meravwha se alt n non pa"'lll 

e1 proced t' · <-
0 

bile L' '.m~n 1 rn. uso, cerchi di emplificarli nel miglior modo possi-
art i~ 

1 
egieg1? prof. F. Kreutcr crede di esservi riuscito, <l in un suo 

descto(v~~b~li,cat.o nel P eriodico dellci Società degli Ingegneri te­
in quest" · XIX, a pag. 570), espone un nuorn metodo per la ricerca 

Quo tione, trovato da lui e dal suo collega ing. Konrad Presse!. 
inven~~ .0 ~net?do, detto meccanico, ma pi i1 propriamente fisico, dagli 
però hall s \ s1, consterebbe di tre diverse operazioni, le c1uali tutte 
rahneut~n o.: vantag~io di condurre a risultati dei quali si ha gene­
nerzia e _bi ?.g~o nei cak oli dove occorre la ricerca dei momenti d'i-

Le ~re' 1 11 c101~ nuovo metodo concorderebbe con quelli già conosciu ti. 
10 e operazioni necessarie sono: 
·)'• f a J.eterminazione del!"area della sezione data ; 
~. La ~icerca del suo centro di gravità; e finalmente 

Pe~ la ar· etermi~az~one ~el. momento d'!nerzia. . 
di zinco Pd!ma opciaz1one s1 disegna la sez10ne data sopra una lastrma 
con un ° altra materia, di cui sia nota la densità, indi la si ritaglia 
spe;;sor: sega d~ trafo1 o esattamente, si p, sa e tenendo conto del suo 
di area 0 me,r:ho ancora dcl pe o di una parte cle~la mecle 0 ima lastra 

' co:iosc1ma. se ne deduce la superficie. 

La ricerca del cen tro di gravi tà. av viene col noto metodo, equili· 
brando la sezione in due diverse posizioni. 

La terza operazione, ed e quella che realmente costituisce la novità 
del procedimento dei signori Kreuter e Presse!, consiste nel fare oscil­
lare la sezione data come un pendolo attorno ad un asse parallelo 
all'asse per rispetto al quale si cerca il momento d' ineezia. Dal numero 
delle os.cillazioni per minuto, si deduce la lunghezza del pendolo fis ico, 
(conoscrnta quella reale), la quale, essendo ug uale al momento d"inerzia 
del sistema oscillante, diviso pi;! suo momento statico, presi per rispetto 
all'asse cl i oscillazione, permette alla sua volta di calcolare il momento 
d'inerzia cercato. 

Da ciò si vede quanto t eoricamente sia semplice e corretto il proce · 
d~mento. dei signori Kreuter e Presse!; e ri tengo che nella pratica possa 
g10vare m taluni casi nei quali le sezioni si trovino "ià diseunate sopra 
lastrine metalliche od altra materia e tagliate fuort ma no~ credo che 
convenga farne uso nei calcoli di tavolino. Io mi sono quasi sempre 
servi t<>, nei molti stndi di ponti e incavallature di fe rro da me fatti, 
dei metodi grafici, i quali permettono una celerità che non si può mo-­
giungere col nuovo procedimento, e che viene solo•superata dall 'uso d~l 
planimetro di Amsler. Ne ho controllati i ri sultati coi calcoli analitici 
e trovai un'approssimazione superiore a r1uella fo rnita dal Planimetr~ 
stesso, e quindi anche ai risultati che può dare il metodo dei signor i 
Kreuter e Presse! ; poichè quest'ultimo oltre alle difficoltà che offre nel 
fare oscillare il si-;t ema, non permette di contare esattamente le varie 
oscillazioni, e bisognerà sempre accontentarsi di valori medi i quali si 
a llontanano tanto più dalla verità., quanto più primitiYo è il sistema 
oscillarite, e la maggiore o minore at t itudine dell'opera tore nell'os,er­
vare. E vero che p~r rimecliare in parte a questi inconvenienti gli in­
ventori stessi hanno fa tto cost ruire dall'officina matematico-meccanica 
cli A. O t in Kempten, degli apparati di oscillaz ione, pei quali si trn­
vano già calcolati i rclatid coefficienti ; ma l'acquisto richiede una 
spesa e ,iuanclo un ingegnere deve provvedersi di un apparato pel ca l ­
colo dei momenti d 'inerzia , gli converrà sempre dare la preforenza al 
Planimetro di Amsler che serve a moltissimi alt ri calcoli , cui non ;;i 
prestano gli apparati suddetti. 

G AETAKO Cnur:xou. 

Conco rso a 1n·emi llCr uno stmlio sull e arque per la. IU.tf.nra 
ti ella seta. - li ministro di agricoltura, industria e commercio, visto 
il voto del Congresso nazionale cli bacologia e sericoltura, inteso ad ot­

' tenere da l Govèrno la istituzione di un concorso a prem i per la mi­
gliore memoria sullo studio delle acque per la filatura della seta; 

Sulla proposta del direttore della divi;ione industrie e commerci; 
, Decreta: 

Art. 1. E aperto un concorso a premi per le ricerche più concludenti 
intorno ali ' influenza della qualità delle acque usate nell a trattur:i. 
della seta. 

_.\rt. 2. I premi sono tre : 
una medaglia d'oro con lire 2000; 
una medaglia d'oro con lire 1000 ; 
una medaglia d'argento con lire .500. 

! Art . 3. L e ricerche derono essere tutte eseguite con bozzoli di una 
! mede ima razza e provenienza, in quantità praticamente apprezza. 
! bi li , e in condiz ioni eguali esterne , da rendere i risultati rigorosa-

!
' mente paragonabi li fra di loro. 

Cominciando dall' acqua stillata, i concorrenti dovranno studiare 
• minutamente gli effetti di una aggiunta ad e-sa dei singoli elementi 
l organici ed inorganici che si incontrano più comunemente nelle acque 

di sorgente o di fiume. separati ed uniti, in quantità. variabile, sotto 
il punto cli vista della facile dipanatura del bozzolo, ·della resa del me­
desimo e delle fis iche proprietà della seta ricavata (colore, lucentezza, 
pastosità, prove di assaggio, purga, tintura, ecc.). 

Art . 4. Le memorie presentate al concorso dovranno pervenire non 
più tardi del 31 dicembre 1887 al ) Iinistero di agricoltura, industria e 
commercio (Divisione industrie e commerci). 

~\pposita Commissione giudicherà inappellabilmente sul merito delle 
memorie presentate, e farà. le sue proposte al Ministero, il quale si ri ­
serba il diritto di proprietà e di pubblicazione delle opere premiate. 

lt isull ati tlegli esp ~rimenti esrg nit i col l'.terou ;ne tlir ig ibil e 
:. La Fr.rnce ,. . - I. - Abbiamo ri fe ri to nel 1 4, a pag. 140 i risul ­
ta ti che si erano ottenuti dall'aeronave dirigibile costrui ta nei labora­
t orii militari di Chalais. Tre vùltesu quattro ascensioni si era riusciti nel 
1 84 a ritornare al punto di partenza. :Jfa l'aeronave del 1 84 non po· 
t eva portare che due aeronauti, e non si erano perciò potute fare misure 
precise della velocità propria dell'aeronave. Quelle esperienze avevano ad 
ogni modo consigliato alcune modificazioni ed incornggiato a tentare 
alt re proye. Ric.tviamo dalla comunicazione fatta all'Accaclem·a delle 
scienze di Parig i nella seduta del 23 novembre corso dallo stesso signor 
Ch . Renard le seguenti notizie relative alle prove eseguite nel 18 5. 

Il signor Renarcl si occupò anzitutto di alleggeri re l'aeronave, collo 
copo di guadagnare in peso almeno un aeronauta cl i più, e vi riuscì 

facilmente mollificando diYer;,e parti. 
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La macchina motrice multipolare impiegata l'anno precedente ayenclo 
·dato luogo a diversi incom·enienti , fu sostituita con altra a cl ne poli, 
cos truita dal signor Gramme, e che risultò eccellente, bene robusta e 
bene equilibrata e cli peso sensibilmente uguale alla prima. 

AJ!che la trasmissione del movimento dovette essere modificata. P er 
evitare l 'uscita o la ~·ottura dei denti per causa delle ineYitabili defor­
mazioni della navicella si è dovuto sospendere tutto il meccanismo delle 
mote dentate all'albero stesso clell'elice, non restando cli rilegato alla 
motrice che il rocchetto per l'intermezzo cli un mancione acl imbietta­
mento elastico che permette al meccanismo cli spostarsi noternlmente, 
senza che cessi la trasmissione d'aver luogo. 

E molte alt re precauzioni si sono prese per ovviare alla discontinuità 
della lubricazione ed al riscaldamento dei cuscinetti del rocchetto di 
comando, la cui yelocità pot è a rrivare in un esperimento fino a 3600 
g iri per minu to. A questa velocità , che può essere sostenuta indefinita­
mente, la fo rza motrice sYiluppat a dall 'albero può essere anche cli 9 ca­
val li rnpore. 

La spinta H clell'elice, misurata in chilogrammi , si trovò per rispetto 
alla intensità C della corrente elettrica, in A mpàes, rilegata dalla 
c.>pressione 

H = 0,753 C - 17,3. 

Ques ta formola fu esattamente verificata pei valori cli C rnrianti fra 
O e 108 Ainpères; ed ess8. si applica eg ualmente bene al caso in cni 
!'aeronave, a vece cli essere mantenuta immobile, libera obbedisce alla 
propulsione clell' cl ice. 

Anche la pila venne alleggerita , modificandone leggermente la com­
pofriione clel liquido negli clementi. 

Occorreva trovare un modo cli misurare la velocità dell'aeronave per 
rispetto all'aria, e fu trovato un modo semplicissimo. Come l'elice è di­
nanzi all'aeronave, non era pos,ibile impiegare un anemometro, le cui 
indicazioni sarelJbero state troppo esagerate ; ma per contro nulla im­
pediva J::;i mpiego di un loch aereo. E venne immaginato un palloncino 
ciel volume cli 120 litri, ripieno in parte di gas, per modo eia rimanere 
esattamente equilibrato nèll'aria. Questo palloncino fu attaccato àll'e­
stremità del filo. cli una bobina cli seta della lunghezza di 100 metri . 
P er mi surare la velocità l'operatore avvolge atto rno al suo dito l'altra 
estremità del filo , poi abbandona a se stesso il palloncino, che s'allon­
tana orizzontalmente eia lui retroccclenclo, e che arri,·a to al termine cli 
sua corsa, produce sul dito un urto abbastanza sensibile. L'istante clellrr 
partenza e quello dell'urto sono notati su cli un cronometro. Si con­
statò sperimentalmente che l a velocità v clell'aeronaYe espressa in metri 
è legata al t empo t espresso in secondi, impiegato dal palloncino a svol 
gere tutto il filo, dalla espressione: 

. V= l~O + 0,117. 

per prender t erra in faccia al Yento, e la nad cella discese dolcemente 
nel prato da cui era partita. 

Ecco i dati numerici principali relat ivi a questo daggio di andatr. 
contro vento e cli ri torno al punto di partenza assecondati d:i. l r ento, 
essendosi in tutti due i casi fatto lavorare l'elice. 

1° - I 'iaggio di anda ta, contro rei1to. 
Numero medio dei g iri dati clall 'elice 35 
Velocità propria clell 'aero1rnYe nell'aria , misurata 

col l eh aereo metri 6,00 a l 1'' 
Durata del viaacrio 47 minuti ~ 2820'' 
Luncrhezza per~~rsa metri 7700 

0 roo 
Velocità media rispetto a l suolo -2~20 = m. 2, 73 al l '' 

Yelocità del vento contraria alla direzione dell'aero-
na 1-e . . . . . . . . . . . 6- 2,"3 = m. 3,27 al 1'' 

Vuolsi per a lt ro notare come q uesfultima cifra sia alquanto incerta, 
a motivo della traiettoria alquanto sinuosa descri tta dall 'aeronaYe. 

2• - 1 ·iaggio di r itorno, secondo il cento. 
Numero medio dei g iri dati dall'elice 
Y elocità propria cieli' aeronave 
Durata del viaggio 
Lunghezza percorsa . 

35 
metri 6.00 al 1" 

11 minuti= 660" 
metri 5700 

5700 - Q • 
Velocità media rispetto al suolo 660 - rn. L,63 

Velocit à ciel vento nella direzione ciel viaggio . . m. 2,63 
Vuolsi pur qui , come sopra, notare che le rnln tazioni cl el~a Yeloc~t.à 

del yento fatte in tal modo non sono molto esatte, e probabilmente m­
feriori al vero, a motivo della sinuosità della traiettoria, non essendo 
mai il vento nè completamente favorernle, nè compie ~ment~ cont:·ario: 
Ed infat ti dal complesso delle misure state prese pnma d1 parti re s1 
era presunto che il vento avesse una Yelocità cli 4 metri circa a l l ". 

4. - A •censione del 23 settembre. - La dimane. alla presenza del 
generale Campenon, ministro della guerra, e del generale. Bressonet, 
presidente del Comitato per le fortificazioni, si ripetè l'espenmento del 
giorno precedente. L 'itinerario fu presso a poco lo ,tesso, ma il vento 
era più debole e soffiava verso Parigi. 

Nel via_qgio di andata, avendosi il vento in faYOr<. non si tenne la 
pila t otalmente immersa, epperciò l'elice non diede mediamente che 
45 gi ri al minuto. La n :locità propria dell'aerona1e nell'aria , misurata 
col loch aereo, risultò cli m. 5,12 al l ". La lunghezza ciel Yiaggio es ­
sendo stata cli c500 metri e la durata cli 1020 se~oudi la velocità media 

dell'aerona,·e per ri spetto al suolo è risultata di ~i~ = metri 6,32 per 

minuto secondo. P er cu i si dedurrebbe la velocità dcl rnnt o in fayore 
uguale a 6,32 - 5,12 =metri 1,20 al 1". 2 . - .Ascensione del 25 agosto - Scopo cli quest a prima ascen ­

sione era quello cli provare il uuorn meccanismo cli trasmissione. 
E poicl1è poco importarn <.!i ri tornare al punto cli partenza, così non 
si credette d 'attendere che il vento clirenisse abbastanza debole da 
permettere la direzione assoluta. 

Quando !"aeronave si sollevò il vento era piuttosto forte, so ffi ava 
clairEst coll a velocità di 6,50 a 7 metri. Son"esso non era110 che due 
aeronauti , Carlo e Paolo Renarcl. P er un'ora lottò contro il vento, a rnn­
zanclo leggermente, finch è si trov ò a non grande altezza, e indiet reg­
giando u n poco quando pervenne all 'altezza cli 400 metri. 

Nel viaggio di ?·itorno il vento soffiando contrarie .. la p~a fu total-
1 mente immersa e l'elice diede mediamente i s uoi 55 !1in al mmuto, come 

nel giorno precedente. Quindi la velocità propria de'.i'areonaYe. nell'a ria 
è risultata cli m. 6,00 al l "; la velocità media rispetto al suolo c11 m. 5.42, 
e quella del Yento contraria al movimento dell'aerona1e cli m. 0,68. 

La differenza tra le due velocità 1,20 e 0,68 vuc;I essere qui moti­
vata dalla differente altitudine alla quale si sono i du1riaggi effettuati, 
cioè sino a 250 metri in media nell 'anelata ed a 400 metri nel l;itorno. 

Furono eseg uite diverse evoluzion i, e l'aeronave, dopo avere percorso 
1800 metri, prese terra felicemente presso Yillacoublay, ov'era attesa 
eia una sq uadra di operai mi li tari di Chalais. Durante queste evoluzioni 
il meccanismo diede prove sufficienti cli resistenza e t a li eia dar luogo 
a bene sperare per le proYe da farsi nelle ascensioni successi ve. 

3. - .Ascensione del 22 settembre. - In quel g iorno il vento sof- · 
fiava eia Norcl-Kord E st, oss:a da Parigi, ma la sua velocità non oltre- l 
passa rn presso teITa i metri 3,50 al secondo, per cui fu decisa l'ascen- ! 
sione. Sull'aeronaye erano tre persone. Olb:e ai due Henard succitati. I 
il primo dei quali doveva attendere alla macchina ed al timone, ed il 
secondo alle diverse misure ecl osservazioni, eravi pure l'aeron auta si­
g nor Duté-P oitevin, incaricato della manovra della zavorra e della val- ! 
vola. Quando si partì erano le ore 4,2.5 ' pomeridian e, il tempo umido e I 
nebbioso, e l' elice fu diretto verso Parigi. Dopo qualche diffi coltà fel i­
cemente superata, e malgrado il Yento contrario, l'aerona1·e passò al di­
sopra dell'abitato di Meuclon, attraversò la ferrov ia ed arrivò sopra la 
Senna verso le 5 pom ., all'estremità Ovest dell'i sola cli Billancourt. ·1 

La Yelocità propria dell'aeronave, misurata per mezzo del loch, si è i 
trovata esa ttamente cli 6 metri al l ", ossia cli ehm. 21,6 all'ora. 1 

5. - JJfodo di valutare la resistenza cli aeronaria naloghe. - Le 
misure cli velocità che si sono esecruite durante le dn: sona desait te 
esperienze h anno permesso al sig~or Ch. Renard cli >!lhilire su più si­
cu re basi le formole occorrenti a valutare la resisteDZl upposta dall'aria 
e il laYoro necessario per vincerla, semprechè si tratti ili aeronavi come 
quella che servì a tali prorn. 

L e resistenze misurate risultarono assai più granJ :.i quelle che lo 
stesso signor Renard si pensarn dietro le prove preI::ninari ed . incom­
plete delle quali avern dovuto accontentarsi prima ;Ji Jar corso al suo 
progetto. Indicando con R la resistenza in chilogra5lllÌ opposta dal­
l'aria al movimento longitnclinale dell'aeronave, Ci!:rpresavi natura.l­
mente la rete e la naYicella, con v la Yelocità propria ;<ll 'aerona rn nel­
l' aria, espressa in metri per 1", e con D il diametro in metri dell'aero­
nave, si ha:· 

R = 0,01685 D'v\ 
epperò indicando con O il lavoro di trazione diretta. ' ron 'I' il larnro 
sull'albero clell'elice, espressi in chilogrammet ri al J'. ri ha rispettirn­
mente : 

(J = 0,01685 D'v' 
T = 0,0327 D' v'. A_ 5 ore e 12 minuti, ossia dopo quarantasette minu ti cli viaggio, 

l 'aeronare passava al disopra della cinta cli Pari o-i, ma rnalcrraclo il clesi­
cleriJ viY!ssimo <.!i continuare !"esperimento, s'è dovuto ritc:'rnare a Cha­
lais, chè il tempo s'era fatto sempre più umido e la macrgior parte della 
zarnrra t-ra stata cli già impiegata. 11 ritorno si effett~ò molto rapida· 
mente, essenclochè avevasi il Yentu in favore , e bD.s tarono undici mi­
nuti per rifa~e a .ritroso un viaggio per il quale eransi impiegati qua­
rantasette n11m;t1 nell'andrrre contro Yento. L'aeronave vi rò cli bordo, 

Ove, per esempio, si trattasse cli un'aeronarn del i!Ìl!leiro cli 10 rn. 
(della capacità di 3142 metri cubi circa ), la forza rnotò; necessarìa ad 

1 
imprimergli la velocità propria cli 10 metri a l second .. la qu~le velo­
cità basterebbe, nella maggior parte dei casi a cla rg El voluta dire­
zione, sarebbe : 

S.tCHEHI G101·Ax:->1 , D irettore. 

T = 0,0326 (10)' (10)' = 3260 chg.metri al T' = 4,'l.; ravalli-1 apore. 
( I} _es rendus). 

Tip. e Lit. CA~I J LU E BrnTOLEHO, E tli tori. L. F. CAMJL Ll. fttrente. 
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